
VITTORIO BASSETTI 
 
 

TESTIMONIANZE ARCHIVISTICHE 
SU PERSONAGGI E LUOGHI 

DEL MEDIOEVO FORLIMPOPOLESE (SEC. XIV) 
 
 

Nel n. XXXI della rivista «Forlimpopoli. Documenti e studi» mi sono 
occupato dell'attività svolta da notai forlimpopolesi del secolo XIII a 
servizio del monastero ravennate di San Severo. Nel presente contributo 
proseguo con regesti documentali notarili relativi al secolo XIV.  
 
 
1) REGISTRO DEL NOTAIO RODIGERIO DE RODIGERIIS 1  
 
c. 9r - 1307  
Libro delle pensioni versate al monastero ravennate di San Severo 
registrate dal notaio Rodigerio de Rodigeriis, sindaco del monastero al 
tempo dell'abate Andrea.  
 
c. 9r - luglio 22  
Giovanni Tegnosio de Russano versa le pensioni per terra vignata sita 
in Fantone, confinante coi Russani. Per altra terra sita in Buscha, 
confinante con Alberto Russano e con i diritti della chiesa di San 
Leonardo.  
 
c. 9r - luglio 3 
Giovanni de Marsiliis versa le pensioni per la possessione de Campore, 
confinante coi Russani. Inoltre per terra vignata sita in Campodonico, 
confinante con Tegnosio de Uristidis.  

L'atto è rogato a Forlimpopoli sotto il portico dell'ospedale Domus 
Dei in presenza dei testi Cavalino messo comunale e frate Guido.  
 
 

 
1  ARCHIVIO DI STATO DI RAVENNA (ASRA), Classe, vol. 94, fasc. b, Rogiti di Rodigerio de 

Rodigeriis da Forlimpopoli. 
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c. 9r - luglio 3  
Un atto, rogato a Forlimpopoli sotto il portico della casa di Simione de 
Simionibus, riguarda il versamento delle pensioni di Guiducia erede di 
Guido Russani.  
 
c. 9v - agosto 13  
Atto rogato a Forlimpopoli sotto il portico dell'ospedale Domus Dei in 
presenza dei testi frate Giovanni Manço e Giovanni Petri Filige. Andrea 
Iuxtamontis, a nome degli eredi di Malesardo, versa le pensioni per la 
possessione sita in Lungamandria, confinante con gli eredi di Astuldo de 
Russano. Per altra terra sita in Machlisano, confinante con i diritti della 
chiesa de Campore. Inoltre per terra sita in Lungatesa, confinante con i 
diritti della chiesa de Campore.  
 
c. 10r - novembre 4  
Il prete Rainerio rettore della chiesa di San Paolo de Campore versa le 
pensioni per terra sita in Machlisano, confinante con Andrea 
Iuxtamontis.  
 
c. 10r - novembre 14  
Paulucio Petri Agrestoli de Foropopilio versa le pensioni per la 
possessione sita in Roncho, confinante con i diritti dell'ospedale 
forlimpopolese Domus Dei.  
 
c. 10r - novembre 15  
Rigetto domini Octonelli versa le pensioni per la possessione sita in 
Campore, confinante con Andrea Iuxtamontis.  
 
c. 10r - novembre 18  
Tonso de Arustidis versa le pensioni per terra vignata sita in Traversiis, 
confinante con Rustigello de Paulis.  
 
c. 10v - aprile 12 
Rambaldo Deuselvole, a nome della nipote Florucia figlia del fu 
Domenico de Calbis, versa le pensioni per la possessione sita in 
Scarpello.  
 
 

c. 10v - aprile 12  
Ruffolo Salinbene versa le pensioni per la possessione sita in Scarpello, 
confinante con la via Erbose e Giovanni Fuschetto. Per altra terra sita in 
Lungamandria, confinante con Leonarda de Fuschettis. Inoltre per un 
terreno (con edificio sovrastante) sito in Villa Camporis, confinante con 
Biondo Çauli.  
 
c. 10v - novembre 20  
Fuscolo de Fuschettis versa le pensioni per la possessione sita in 
Lungatesa, confinante coi Russani.  
 
c. 10v - novembre 20 
Francesco de Fuschis, a nome della moglie Agnesia, versa le pensioni per la 
possessione sita in Lungatesa, confinante con Ubertello Garlando e Meliore 
Sucii.  
 
c. 10v - novembre 20 
I fratelli Meliore Sucii e Baldoino versano le pensioni per terra sita nel fondo 
Machlisani, confinante con i Fuschetti e Francesco de Fuschis. Per la 
possessione sita in Campore, confinante con Biondo Çauli e Alberto de 
Roncho. Per il terreno (con edificio sovrastante) sito in Campore, confinante 
con Salvucio Bernardo. Inoltre per la possessione de Lungamandria, 
confinante con Ruffolo Salinbene.  
 
c. 10v - novembre 20  
Russolino de Fuscheptis versa le pensioni per la possessione sita in 
Gaçolo, confinante con Franceschino de Sassis.  
 
c. 10v - dicembre 11 
Atto rogato a Forlimpopoli, nella casa del notaio Rodigerio, in presenza 
dei testi Gilberto di frate Giovanni e Francesco de Bratonis. Berta, 
moglie di Palmerio Almerici, versa le pensioni per la possessione sita 
nel fondo Busche, confinante con i Russani. 
 
c. 11r - dicembre 18  
Atto rogato nel Comune di Forlimpopoli in presenza dei testi Antonio de 
Maciis e Francesco de Fuschis. Mastro Orlando de Çulianis, a nome di 
Rainerio de Salutari, versa le pensioni per la possessione tenuta in affitto. 
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c. 9r - luglio 3  
Un atto, rogato a Forlimpopoli sotto il portico della casa di Simione de 
Simionibus, riguarda il versamento delle pensioni di Guiducia erede di 
Guido Russani.  
 
c. 9v - agosto 13  
Atto rogato a Forlimpopoli sotto il portico dell'ospedale Domus Dei in 
presenza dei testi frate Giovanni Manço e Giovanni Petri Filige. Andrea 
Iuxtamontis, a nome degli eredi di Malesardo, versa le pensioni per la 
possessione sita in Lungamandria, confinante con gli eredi di Astuldo de 
Russano. Per altra terra sita in Machlisano, confinante con i diritti della 
chiesa de Campore. Inoltre per terra sita in Lungatesa, confinante con i 
diritti della chiesa de Campore.  
 
c. 10r - novembre 4  
Il prete Rainerio rettore della chiesa di San Paolo de Campore versa le 
pensioni per terra sita in Machlisano, confinante con Andrea 
Iuxtamontis.  
 
c. 10r - novembre 14  
Paulucio Petri Agrestoli de Foropopilio versa le pensioni per la 
possessione sita in Roncho, confinante con i diritti dell'ospedale 
forlimpopolese Domus Dei.  
 
c. 10r - novembre 15  
Rigetto domini Octonelli versa le pensioni per la possessione sita in 
Campore, confinante con Andrea Iuxtamontis.  
 
c. 10r - novembre 18  
Tonso de Arustidis versa le pensioni per terra vignata sita in Traversiis, 
confinante con Rustigello de Paulis.  
 
c. 10v - aprile 12 
Rambaldo Deuselvole, a nome della nipote Florucia figlia del fu 
Domenico de Calbis, versa le pensioni per la possessione sita in 
Scarpello.  
 
 

c. 10v - aprile 12  
Ruffolo Salinbene versa le pensioni per la possessione sita in Scarpello, 
confinante con la via Erbose e Giovanni Fuschetto. Per altra terra sita in 
Lungamandria, confinante con Leonarda de Fuschettis. Inoltre per un 
terreno (con edificio sovrastante) sito in Villa Camporis, confinante con 
Biondo Çauli.  
 
c. 10v - novembre 20  
Fuscolo de Fuschettis versa le pensioni per la possessione sita in 
Lungatesa, confinante coi Russani.  
 
c. 10v - novembre 20 
Francesco de Fuschis, a nome della moglie Agnesia, versa le pensioni per la 
possessione sita in Lungatesa, confinante con Ubertello Garlando e Meliore 
Sucii.  
 
c. 10v - novembre 20 
I fratelli Meliore Sucii e Baldoino versano le pensioni per terra sita nel fondo 
Machlisani, confinante con i Fuschetti e Francesco de Fuschis. Per la 
possessione sita in Campore, confinante con Biondo Çauli e Alberto de 
Roncho. Per il terreno (con edificio sovrastante) sito in Campore, confinante 
con Salvucio Bernardo. Inoltre per la possessione de Lungamandria, 
confinante con Ruffolo Salinbene.  
 
c. 10v - novembre 20  
Russolino de Fuscheptis versa le pensioni per la possessione sita in 
Gaçolo, confinante con Franceschino de Sassis.  
 
c. 10v - dicembre 11 
Atto rogato a Forlimpopoli, nella casa del notaio Rodigerio, in presenza 
dei testi Gilberto di frate Giovanni e Francesco de Bratonis. Berta, 
moglie di Palmerio Almerici, versa le pensioni per la possessione sita 
nel fondo Busche, confinante con i Russani. 
 
c. 11r - dicembre 18  
Atto rogato nel Comune di Forlimpopoli in presenza dei testi Antonio de 
Maciis e Francesco de Fuschis. Mastro Orlando de Çulianis, a nome di 
Rainerio de Salutari, versa le pensioni per la possessione tenuta in affitto. 
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c. 11r - gennaio 31  
Atto rogato nel Comune di Forlimpopoli in presenza dei testi Ubertello 
Garlando e Gentile de Selbagnoni. Alberto de Roncho versa le pensioni 
per la possessione sita in Campore, confinante con gli eredi de Tignoso.  
 
c. 11r - febbraio 17  
Atto rogato a Forlimpopoli sotto il portico della casa di Geremia de 
Simeonibus in presenza dei testi mastro Rubeo e Guido Davançadi. 
Bono de Yugis versa le pensioni per la possessione sita in Machlisano, 
confinante con gli eredi di Guido Rucii.  
 

1308 
 
c. 11v - marzo 31  
Atto rogato a Forlimpopoli sotto il portico della casa del notaio Rodigerio 
in presenza dei testi Deumolde Iohannis Bonfigli e Picino de Marcheptis. 
Pietro Fuscoli de Foropopilio versa le pensioni per terra sita in 
Traversiis, confinante con Rustigello e Çanino de Paulis.  
 
c. 11v - aprile 7 
Atto rogato a Forlimpopoli nella strada pubblica davanti alla casa di 
Verderosa in presenza dei testi Gaglano Deusolvole e Bono de Yugis. 
Giovanni Albertini versa le pensioni per terra sita in la Bonatta, 
confinante con gli eredi di Rainerio de Salagis.  
 
c. 11v - aprile 7  
Salagucio figlio del fu Tommaso de Salagis versa le pensioni per la 
possessione sita in Casalino, confinante con Ugo de Lanceptis e 
Rustigello de Paulis.  
 
c. 11v - aprile 7  
Atto rogato a Forlimpopoli nella strada pubblica davanti alla casa di 
Verderosa in presenza dei testi Gaglano Deusolvole e Salagucio de 
Salagis. Bono de Yugis versa le pensioni per terra sita nel fondo 
Machlisani, confinante con Biondo Falsarono e Alberto de Roncho.  
 
 
 

c. 11v - aprile 8  
Atto rogato nel Comune di Forlimpopoli in presenza dei testi Masio 
Guidonis e Francesco de Fuschis. Franceschino de Sassis versa le pensioni 
per la possessione sita in Machlisano, confinante con Andrea Iuxtamontis.  
 
c. 11v - aprile 9 
Atto rogato nel Comune di Forlimpopoli in presenza dei testi Alberto 
Russano e Giacomo de Butrigellis. Piçcius de Monte Bovaro versa le 
pensioni per la possessione sita in Provagniis, confinante con Ondideo 
e Galaotto de Bratonis.  
 
c. 11v - aprile 9 
Atto rogato nel Comune di Forlimpopoli in presenza dei testi Pietro 
Martucio e Rodolfino de Çulianis. Bonamico Bencevenne, che agisce 
anche a nome di parenti, versa le pensioni per la possessione sita nel 
fondo Velanede. 
 
c. 11v - aprile 9 
Atto rogato nel Comune di Forlimpopoli in presenza dei testi Alberto 
Russano e Giacomo de Butrigellis. Albertino de Butrigellis, che agisce 
anche a nome del fratello Benvenuto, versa le pensioni per terra sita in 
Villa Russani, confinante con i Russani. Inoltre per terra sita in Maso 
Porti, confinante con Rigucio de Bondiis.  
 
c. 11v - aprile 10  
Atto rogato nel Comune di Forlimpopoli in presenza dei testi Guido 
domini Uberti e Bonamico Bencevenne. Guidobono Petri Bernardi de 
Russano versa le pensioni per la possessione sita in Russano, confinante 
con i Russani.  
 
c. 12r - aprile 12  
Atto rogato a Forlimpopoli nella casa del notaio Rodigerio in presenza 
dei testi Giacomo domini Ugolini e Giacomo Balducii. Fusco Vignadoli 
de Russano versa le pensioni per la possessione sita in Casalechlo, 
confinante con Guardo de Yngolis, Salvucio Bernardo, Bocacio de 
Scloa e Bonfiglo de Yngolis.  
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c. 11r - gennaio 31  
Atto rogato nel Comune di Forlimpopoli in presenza dei testi Ubertello 
Garlando e Gentile de Selbagnoni. Alberto de Roncho versa le pensioni 
per la possessione sita in Campore, confinante con gli eredi de Tignoso.  
 
c. 11r - febbraio 17  
Atto rogato a Forlimpopoli sotto il portico della casa di Geremia de 
Simeonibus in presenza dei testi mastro Rubeo e Guido Davançadi. 
Bono de Yugis versa le pensioni per la possessione sita in Machlisano, 
confinante con gli eredi di Guido Rucii.  
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c. 11v - marzo 31  
Atto rogato a Forlimpopoli sotto il portico della casa del notaio Rodigerio 
in presenza dei testi Deumolde Iohannis Bonfigli e Picino de Marcheptis. 
Pietro Fuscoli de Foropopilio versa le pensioni per terra sita in 
Traversiis, confinante con Rustigello e Çanino de Paulis.  
 
c. 11v - aprile 7 
Atto rogato a Forlimpopoli nella strada pubblica davanti alla casa di 
Verderosa in presenza dei testi Gaglano Deusolvole e Bono de Yugis. 
Giovanni Albertini versa le pensioni per terra sita in la Bonatta, 
confinante con gli eredi di Rainerio de Salagis.  
 
c. 11v - aprile 7  
Salagucio figlio del fu Tommaso de Salagis versa le pensioni per la 
possessione sita in Casalino, confinante con Ugo de Lanceptis e 
Rustigello de Paulis.  
 
c. 11v - aprile 7  
Atto rogato a Forlimpopoli nella strada pubblica davanti alla casa di 
Verderosa in presenza dei testi Gaglano Deusolvole e Salagucio de 
Salagis. Bono de Yugis versa le pensioni per terra sita nel fondo 
Machlisani, confinante con Biondo Falsarono e Alberto de Roncho.  
 
 
 

c. 11v - aprile 8  
Atto rogato nel Comune di Forlimpopoli in presenza dei testi Masio 
Guidonis e Francesco de Fuschis. Franceschino de Sassis versa le pensioni 
per la possessione sita in Machlisano, confinante con Andrea Iuxtamontis.  
 
c. 11v - aprile 9 
Atto rogato nel Comune di Forlimpopoli in presenza dei testi Alberto 
Russano e Giacomo de Butrigellis. Piçcius de Monte Bovaro versa le 
pensioni per la possessione sita in Provagniis, confinante con Ondideo 
e Galaotto de Bratonis.  
 
c. 11v - aprile 9 
Atto rogato nel Comune di Forlimpopoli in presenza dei testi Pietro 
Martucio e Rodolfino de Çulianis. Bonamico Bencevenne, che agisce 
anche a nome di parenti, versa le pensioni per la possessione sita nel 
fondo Velanede. 
 
c. 11v - aprile 9 
Atto rogato nel Comune di Forlimpopoli in presenza dei testi Alberto 
Russano e Giacomo de Butrigellis. Albertino de Butrigellis, che agisce 
anche a nome del fratello Benvenuto, versa le pensioni per terra sita in 
Villa Russani, confinante con i Russani. Inoltre per terra sita in Maso 
Porti, confinante con Rigucio de Bondiis.  
 
c. 11v - aprile 10  
Atto rogato nel Comune di Forlimpopoli in presenza dei testi Guido 
domini Uberti e Bonamico Bencevenne. Guidobono Petri Bernardi de 
Russano versa le pensioni per la possessione sita in Russano, confinante 
con i Russani.  
 
c. 12r - aprile 12  
Atto rogato a Forlimpopoli nella casa del notaio Rodigerio in presenza 
dei testi Giacomo domini Ugolini e Giacomo Balducii. Fusco Vignadoli 
de Russano versa le pensioni per la possessione sita in Casalechlo, 
confinante con Guardo de Yngolis, Salvucio Bernardo, Bocacio de 
Scloa e Bonfiglo de Yngolis.  
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c. 12r - aprile 12  
Atto rogato a Forlimpopoli nella casa del notaio Rodigerio in presenza 
dei testi Bencio Rubei e Manfredo Amatoris. Giacomo Balducii e il 
fratello Alamanno versano le pensioni per la possessione sita in Pidriolo, 
confinante con Giacomo domini Ugolini, Giovanni Deusolvole e gli eredi 
di Biondo de Fuscheptis.  
 
c. 12r - aprile 12  
Atto rogato a Forlimpopoli nella casa del notaio Rodigerio in presenza 
dei testi Giacomo Straderio e Tonso Asinario. Giacoma Peppi Martini 
versa le pensioni per la possessione sita in Campore, confinante con 
Rigetto domini Otonelli. Inoltre per terra sita nello stesso fondo, 
confinante con gli eredi di Giberto e con Rigetto domini Otonelli.  
 
c. 12r - aprile 12 
Atto rogato a Forlimpopoli sotto il portico della casa di mastro Guido in 
presenza dei testi Giacomo domini Ugolini e Petrucio Gualtirini. 
Francesco de Sassis a nome di Ravaldina versa le pensioni per terra vignata 
sita in Campore, confinante con Salvucio Bernardi. Inoltre per terra sita in 
Maso Porti, confinante con Rigucio de Bondiis e Galaotto de Bratonis. 
  
c. 12r - aprile 12 
Atto rogato a Forlimpopoli sotto il portico della casa degli eredi di Pietro 
Bocii. Muçolo del fu Giberto versa le pensioni per un terreno (con 
edificio sovrastante), confinante con Andrea Iuxtamontis. 
 
c. 12v - maggio 15  
Atto rogato a Forlimpopoli nella casa del notaio Rodigerio in presenza dei 
testi Baldano de Baldolis e Fuscolo de Fuscheptis. Paulucio Petri Agrestoli 
versa le pensioni per la possessione sita in Traversiis, confinante con i 
diritti dell'ospedale forlimpopolese Domus Dei e con Rainerio de Salutare. 
 
c. 12v - maggio 16  
Atto rogato a Forlimpopoli nella casa del notaio Rodigerio in presenza 
dei testi Giacomo de Rodigeriis giudice e Manfredo Amatoris. Pirotto 
Federici Bandi, che agisce a nome degli eredi di Rainaldo Baldenepti, 
versa le pensioni per la possessione sita nel fondo Pidrioli, confinante 
con gli eredi di Ugolino Baldenepti e Lando di mastro Girardo. 

c. 12v - giugno 9  
Atto rogato sotto il portico dell'ospedale forlimpopolese Domus Dei in 
presenza dei testi Giacomo domini Ugolini e Ondideo Mançi. Galaotto 
de Bratonis, che agisce anche a nome del fratello Ondideo, versa le 
pensioni per la possessione sita in Trivio. Inoltre per terra vignata sita 
nello stesso fondo, confinante con Guido Rubei. 
 
c. 12v - giugno 16  
Atto rogato a Forlimpopoli nella casa del notaio Rodigerio in presenza 
dei testi Burgo de Campi e Giovanni nipote di Tusco Galli. Sarasino de 
Sicolis, che agisce anche a nome del fratello Fuscolo, versa le pensioni 
per le possessioni site nel fondo Cauchi, confinanti con Marco Crisencii 
e Vancio Petri Riche. Inoltre per terra sita in Stradale, confinante con 
Bonaventura de Orabonis. 
 
c. 12v - giugno 16  
Atto rogato a Forlimpopoli nella casa del notaio Rodigerio in presenza 
dei testi Guido de Rodigeriis e Giacomo domini Ugolini. Alberto de 
Roncho versa le pensioni per terra sita nel fondo Machlisani, confinante 
con i Russani. Inoltre per terra vignata sita in Proviginis, confinante con 
Ondideo de Bratonis, Terno de Çulianis e Çanino Feraiese. 
 
c. 13r - luglio 21  
Atto rogato sotto il portico dell'ospedale forlimpopolese Domus Dei in 
presenza dei testi Toderico de Billis e frate Guido. Giovanni de Marsiliis 
versa le pensioni per una possessione sita in Campore, confinante con 
Ubertello. Inoltre per terra vignata sita in Campodonico, confinante con 
Tognosio de Arustidis. 
 
c. 13r - agosto 2 
Atto rogato a Forlimpopoli nella casa del notaio Rodigerio in presenza 
dei testi Giacomo domini Ugolini e Petrucio Picini de Calbis. Çanino 
de Paulis versa le pensioni per le possessioni tenute in affitto. 
 
c. 13r - agosto 3 
Atto rogato nel terreno (con edificio sovrastante) dell'ospedale forlimpopolese 
Domus Dei in presenza dei testi Ondideo Mançi e frate Guancino. Andrea 
Iuxtamontis versa le pensioni per le possessioni tenute in affitto. 
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c. 12r - aprile 12  
Atto rogato a Forlimpopoli nella casa del notaio Rodigerio in presenza 
dei testi Bencio Rubei e Manfredo Amatoris. Giacomo Balducii e il 
fratello Alamanno versano le pensioni per la possessione sita in Pidriolo, 
confinante con Giacomo domini Ugolini, Giovanni Deusolvole e gli eredi 
di Biondo de Fuscheptis.  
 
c. 12r - aprile 12  
Atto rogato a Forlimpopoli nella casa del notaio Rodigerio in presenza 
dei testi Giacomo Straderio e Tonso Asinario. Giacoma Peppi Martini 
versa le pensioni per la possessione sita in Campore, confinante con 
Rigetto domini Otonelli. Inoltre per terra sita nello stesso fondo, 
confinante con gli eredi di Giberto e con Rigetto domini Otonelli.  
 
c. 12r - aprile 12 
Atto rogato a Forlimpopoli sotto il portico della casa di mastro Guido in 
presenza dei testi Giacomo domini Ugolini e Petrucio Gualtirini. 
Francesco de Sassis a nome di Ravaldina versa le pensioni per terra vignata 
sita in Campore, confinante con Salvucio Bernardi. Inoltre per terra sita in 
Maso Porti, confinante con Rigucio de Bondiis e Galaotto de Bratonis. 
  
c. 12r - aprile 12 
Atto rogato a Forlimpopoli sotto il portico della casa degli eredi di Pietro 
Bocii. Muçolo del fu Giberto versa le pensioni per un terreno (con 
edificio sovrastante), confinante con Andrea Iuxtamontis. 
 
c. 12v - maggio 15  
Atto rogato a Forlimpopoli nella casa del notaio Rodigerio in presenza dei 
testi Baldano de Baldolis e Fuscolo de Fuscheptis. Paulucio Petri Agrestoli 
versa le pensioni per la possessione sita in Traversiis, confinante con i 
diritti dell'ospedale forlimpopolese Domus Dei e con Rainerio de Salutare. 
 
c. 12v - maggio 16  
Atto rogato a Forlimpopoli nella casa del notaio Rodigerio in presenza 
dei testi Giacomo de Rodigeriis giudice e Manfredo Amatoris. Pirotto 
Federici Bandi, che agisce a nome degli eredi di Rainaldo Baldenepti, 
versa le pensioni per la possessione sita nel fondo Pidrioli, confinante 
con gli eredi di Ugolino Baldenepti e Lando di mastro Girardo. 

c. 12v - giugno 9  
Atto rogato sotto il portico dell'ospedale forlimpopolese Domus Dei in 
presenza dei testi Giacomo domini Ugolini e Ondideo Mançi. Galaotto 
de Bratonis, che agisce anche a nome del fratello Ondideo, versa le 
pensioni per la possessione sita in Trivio. Inoltre per terra vignata sita 
nello stesso fondo, confinante con Guido Rubei. 
 
c. 12v - giugno 16  
Atto rogato a Forlimpopoli nella casa del notaio Rodigerio in presenza 
dei testi Burgo de Campi e Giovanni nipote di Tusco Galli. Sarasino de 
Sicolis, che agisce anche a nome del fratello Fuscolo, versa le pensioni 
per le possessioni site nel fondo Cauchi, confinanti con Marco Crisencii 
e Vancio Petri Riche. Inoltre per terra sita in Stradale, confinante con 
Bonaventura de Orabonis. 
 
c. 12v - giugno 16  
Atto rogato a Forlimpopoli nella casa del notaio Rodigerio in presenza 
dei testi Guido de Rodigeriis e Giacomo domini Ugolini. Alberto de 
Roncho versa le pensioni per terra sita nel fondo Machlisani, confinante 
con i Russani. Inoltre per terra vignata sita in Proviginis, confinante con 
Ondideo de Bratonis, Terno de Çulianis e Çanino Feraiese. 
 
c. 13r - luglio 21  
Atto rogato sotto il portico dell'ospedale forlimpopolese Domus Dei in 
presenza dei testi Toderico de Billis e frate Guido. Giovanni de Marsiliis 
versa le pensioni per una possessione sita in Campore, confinante con 
Ubertello. Inoltre per terra vignata sita in Campodonico, confinante con 
Tognosio de Arustidis. 
 
c. 13r - agosto 2 
Atto rogato a Forlimpopoli nella casa del notaio Rodigerio in presenza 
dei testi Giacomo domini Ugolini e Petrucio Picini de Calbis. Çanino 
de Paulis versa le pensioni per le possessioni tenute in affitto. 
 
c. 13r - agosto 3 
Atto rogato nel terreno (con edificio sovrastante) dell'ospedale forlimpopolese 
Domus Dei in presenza dei testi Ondideo Mançi e frate Guancino. Andrea 
Iuxtamontis versa le pensioni per le possessioni tenute in affitto. 
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c. 13r - agosto 4  
Atto rogato a Forlimpopoli nella casa del notaio Rodigerio in presenza dei 
testi Lando Girardi e Leonardo Cambii Palmerii. Giacomo de Butrigellis 
versa le pensioni per la possessione sita in Russano, confinante con i 
Russani. 
 
c. 13r – agosto 4 
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi frate 
Giovanni Manço e Dinello. Il prete Rainerio rettore della chiesa di 
Campore versa le pensioni dovute. 
 
c. 13r - agosto 4  
Atto rogato a Forlimpopoli sotto il portico del Comune in presenza dei testi 
Bruno de Calbis e Peppo Simeonis. Pietro Bonnilani versa le pensioni 
dovute.  
 
c. 13r - agosto 11  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi 
Coradino Simeonis e fratello Peppo. Berta de Russanis, che agisce a 
nome della figlia Guiducia, versa le pensioni dovute per la possessione 
sita in Russano, confinante con i Russani e con Muçolo de Mercadis.  
 
c. 13r - agosto 25  
Atto rogato sotto il portico dell'ospedale forlimpopolese Domus Dei in 
presenza dei testi frate Guido de Puteo e Petrucio Hondidei. Giacoma 
vedova di Peppo Martini versa le pensioni per la possessione sita in 
Lungamandria, confinante con Giovanni Tegnosio.  
 
c. 13v - settembre 15  
Atto rogato a Forlimpopoli nella beccheria del Comune in presenza dei 
testi Rainerio domini Uberti e Bono de Yugis. Gaglano Deusolvole, che 
agisce anche a nome di parenti, versa le pensioni dovute.  
 
c. 13v - settembre 22  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi Perucio 
Calegarii e Nicino Nassinbene. Fusco Salvatoris versa le pensioni per 
un terreno (con edificio sovrastante) sito in Russano, confinante con i 
Russani. 

c. 13v - settembre 28  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi Michino 
da Cesena e Petrucio Gualtirini. Guido Sinibaldi de Cadignano versa le 
pensioni per la possessione sita in Scarpello, confinante con Salvucio 
Bernardo. Inoltre per terra sita nello stesso fondo, confinante con 
Meliore domine Berge.  
 
c. 13v - settembre 29  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi mastro 
Gualterio da Bertinoro e fratello Bencevenne. Druda figlia del fu 
Çanino de Yngolis versa le pensioni per la possessione sita in 
Lungamandria, confinante con Giovanni Fuschetto e Drudo Guarnerii.  
 
c. 13v - settembre 29  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi Tonso 
Iohannis Straderii e Giovanni Uberti. Girardo de Yngolis versa le pensioni 
per la possessione sita in Russano, confinante con Bonfiglo de Yngolis. 
Inoltre per terra vignata sita in Casalechlo, confinante con i Russani.  
 
c. 13v - settembre 30  
Atto rogato nell'ospedale forlimpopolese Domus Dei in presenza dei 
testi frate Guido e frate Guantino. Paganucio de Fuscheptis, che agisce 
a nome della cognata Bianca, versa le pensioni per la possessione sita 
in Gaçolo, confinante con i Russani e Francesco de Sassis.  
 
c. 14r - settembre 30  
Atto rogato nell'ospedale forlimpopolese Domus Dei. Mastro Orlando 
de Çulianis, che agisce a nome di Rainerio de Salutari, versa le pensioni 
per la possessione sita in Campodonico, confinante con i diritti della 
Domus Dei e con Paulucio Petri Agrestoli.  
 
c. 14r - settembre 30  
Atto rogato nell'ospedale forlimpopolese Domus Dei. Mastro Orlando de 
Çulianis, che agisce a nome di Ugo de Lanceptis, versa le pensioni per la 
possessione sita in Casalino, confinante con Timideo de Lanceptis. 
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c. 13r - agosto 4  
Atto rogato a Forlimpopoli nella casa del notaio Rodigerio in presenza dei 
testi Lando Girardi e Leonardo Cambii Palmerii. Giacomo de Butrigellis 
versa le pensioni per la possessione sita in Russano, confinante con i 
Russani. 
 
c. 13r – agosto 4 
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi frate 
Giovanni Manço e Dinello. Il prete Rainerio rettore della chiesa di 
Campore versa le pensioni dovute. 
 
c. 13r - agosto 4  
Atto rogato a Forlimpopoli sotto il portico del Comune in presenza dei testi 
Bruno de Calbis e Peppo Simeonis. Pietro Bonnilani versa le pensioni 
dovute.  
 
c. 13r - agosto 11  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi 
Coradino Simeonis e fratello Peppo. Berta de Russanis, che agisce a 
nome della figlia Guiducia, versa le pensioni dovute per la possessione 
sita in Russano, confinante con i Russani e con Muçolo de Mercadis.  
 
c. 13r - agosto 25  
Atto rogato sotto il portico dell'ospedale forlimpopolese Domus Dei in 
presenza dei testi frate Guido de Puteo e Petrucio Hondidei. Giacoma 
vedova di Peppo Martini versa le pensioni per la possessione sita in 
Lungamandria, confinante con Giovanni Tegnosio.  
 
c. 13v - settembre 15  
Atto rogato a Forlimpopoli nella beccheria del Comune in presenza dei 
testi Rainerio domini Uberti e Bono de Yugis. Gaglano Deusolvole, che 
agisce anche a nome di parenti, versa le pensioni dovute.  
 
c. 13v - settembre 22  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi Perucio 
Calegarii e Nicino Nassinbene. Fusco Salvatoris versa le pensioni per 
un terreno (con edificio sovrastante) sito in Russano, confinante con i 
Russani. 

c. 13v - settembre 28  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi Michino 
da Cesena e Petrucio Gualtirini. Guido Sinibaldi de Cadignano versa le 
pensioni per la possessione sita in Scarpello, confinante con Salvucio 
Bernardo. Inoltre per terra sita nello stesso fondo, confinante con 
Meliore domine Berge.  
 
c. 13v - settembre 29  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi mastro 
Gualterio da Bertinoro e fratello Bencevenne. Druda figlia del fu 
Çanino de Yngolis versa le pensioni per la possessione sita in 
Lungamandria, confinante con Giovanni Fuschetto e Drudo Guarnerii.  
 
c. 13v - settembre 29  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi Tonso 
Iohannis Straderii e Giovanni Uberti. Girardo de Yngolis versa le pensioni 
per la possessione sita in Russano, confinante con Bonfiglo de Yngolis. 
Inoltre per terra vignata sita in Casalechlo, confinante con i Russani.  
 
c. 13v - settembre 30  
Atto rogato nell'ospedale forlimpopolese Domus Dei in presenza dei 
testi frate Guido e frate Guantino. Paganucio de Fuscheptis, che agisce 
a nome della cognata Bianca, versa le pensioni per la possessione sita 
in Gaçolo, confinante con i Russani e Francesco de Sassis.  
 
c. 14r - settembre 30  
Atto rogato nell'ospedale forlimpopolese Domus Dei. Mastro Orlando 
de Çulianis, che agisce a nome di Rainerio de Salutari, versa le pensioni 
per la possessione sita in Campodonico, confinante con i diritti della 
Domus Dei e con Paulucio Petri Agrestoli.  
 
c. 14r - settembre 30  
Atto rogato nell'ospedale forlimpopolese Domus Dei. Mastro Orlando de 
Çulianis, che agisce a nome di Ugo de Lanceptis, versa le pensioni per la 
possessione sita in Casalino, confinante con Timideo de Lanceptis. 
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c. 14r - ottobre 2  
Atto rogato a Forlimpopoli nella strada pubblica davanti alla casa di 
Giacomo domini Ugolini in presenza dei testi Matteo di mastro 
Giacomo e Giacomo di mastro Albertino. Salagucio de Salagis versa le 
pensioni per la possessione sita nel fondo Casalini, confinante con Ugo 
de Lanceptis, Domenico Amaçavilani e Rustigello de Paulis.  
 
c. 14r - ottobre 15  
Atto rogato nell'ospedale forlimpopolese Domus Dei in presenza dei 
testi frate Guido e Tonso de Arustidis. Otonello Bonamici, che agisce a 
nome della moglie Adalasia, versa le pensioni per la possessione sita in 
Traversiis, confinante con la possessione della Domus Dei e con 
Rustigello de Paulis.  
 
c. 14v - marzo 24  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi 
Ubertello Garlando e Giovanni Peppi Lolette. Tonso Bonfigli, che 
agisce anche a nome dei suoi fratelli Muçolo e Fuscucio, versa le 
pensioni per le possessioni site in Strata, confinanti con Girardo de 
Yngolis, Fusco Vignadoli e Alberto de Roncho. Per terra sita in 
Blanchisoli, confinante con Perucio Bonfantini, Iacobucio Cipressi e lo 
scolo Turicla. Inoltre per un terreno (con edificio sovrastante) sito in 
Russano, confinante con i Russani.  
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c. 15r - febbraio 18  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi Galaotto 
de Bratonis e Rodolfino de Çulianis. La vedova di Bencevenne 
Tegnosii, che agisce a nome dei parenti, versa le pensioni per le 
possessioni site in Rotta, confinanti con gli eredi di Saladino de Billis. 
Per altra terra sita in S.to Leonardo, confinante con Guido de Mercadis 
e Alberto de Adalmeriis.  
 
c. 15r - marzo 6  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi Guido 
Davançadi e Leonardo Cambii. Berta de Russanis, che agisce anche a 
nome della figlia Guiducia, versa le pensioni per la possessione sita in 
Scarpello, confinante con i Fuschetti. Per un prato sito nello stesso fondo, 

confinante con Visino Spagnolo. Per altra terra sita in Russano, confinante 
con i Russani. Inoltre per un terreno (con edificio sovrastante) sito in 
Russano, confinante con Fusco Rodolfini.  
 
c. 15r - marzo 13  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio. Antonio Toscanelli, che agisce 
anche a nome del consanguineo Biondo, versa le pensioni per diverse 
possessioni, tra cui quella sita in Lungatesa, confinante con Salvucio 
Bernardo.  
 
c. 15r - marzo 24  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi Giacomo de 
Sale e Tonso Bonfigli. Albertino de Butrigellis, che agisce anche a nome del 
fratello Rubeo, versa le pensioni per la possessione sita nel fondo Refrede, 
confinante con i Russani. Inoltre per terra sita in Castagnolo, confinante con 
Ravaldina.  
 
c. 15v - marzo 24  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi Tonso Bonfigli 
e Dayda de Butrigellis. Giacomo de Sale, che agisce a nome di Giacoma 
Peppi, versa le pensioni per un terreno (con edificio sovrastante) sito in 
Campore, confinante con Andrea Iuxtamontis. Inoltre per terra sita nel fondo 
Ordiris, confinante con mastro Ricardo e con la chiesa de Campore.  
 
c. 15v - marzo 25  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi Sarasino 
Davançadi e Masio di mastro Guido. Bruno Iohannis Bruni, che agisce 
anche a nome dei suoi fratelli Paolo e Giacomo, versa le pensioni per 
terra vignata sita in Clusura, confinante con gli eredi di Tegnosio 
Marchepte e con il flumen Mortuum. Per altra terra vignata sita nel fondo 
Silve, confinante con gli eredi di Bonfiglo de Mercadis. Per un'area sita 
in S.to Leonardo, confinante con i diritti della chiesa S.ti Leonardi. Per 
altra terra sita in Casalechlo, confinante con la chiesa de Castelario. 
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi Petrucio 
servitore del notaio e Uberto Montanari. Giovanni Ugonis Rumisini 
versa le pensioni per la possessione sita in Poçale, confinante con lo 
scolo Refredena e con Fusco de Mercadis. Inoltre per la possessione 
sita in Villa S.ti Leonardi, confinante con il flumen Mortuum.  
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c. 14r - ottobre 2  
Atto rogato a Forlimpopoli nella strada pubblica davanti alla casa di 
Giacomo domini Ugolini in presenza dei testi Matteo di mastro 
Giacomo e Giacomo di mastro Albertino. Salagucio de Salagis versa le 
pensioni per la possessione sita nel fondo Casalini, confinante con Ugo 
de Lanceptis, Domenico Amaçavilani e Rustigello de Paulis.  
 
c. 14r - ottobre 15  
Atto rogato nell'ospedale forlimpopolese Domus Dei in presenza dei 
testi frate Guido e Tonso de Arustidis. Otonello Bonamici, che agisce a 
nome della moglie Adalasia, versa le pensioni per la possessione sita in 
Traversiis, confinante con la possessione della Domus Dei e con 
Rustigello de Paulis.  
 
c. 14v - marzo 24  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi 
Ubertello Garlando e Giovanni Peppi Lolette. Tonso Bonfigli, che 
agisce anche a nome dei suoi fratelli Muçolo e Fuscucio, versa le 
pensioni per le possessioni site in Strata, confinanti con Girardo de 
Yngolis, Fusco Vignadoli e Alberto de Roncho. Per terra sita in 
Blanchisoli, confinante con Perucio Bonfantini, Iacobucio Cipressi e lo 
scolo Turicla. Inoltre per un terreno (con edificio sovrastante) sito in 
Russano, confinante con i Russani.  
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c. 15r - febbraio 18  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi Galaotto 
de Bratonis e Rodolfino de Çulianis. La vedova di Bencevenne 
Tegnosii, che agisce a nome dei parenti, versa le pensioni per le 
possessioni site in Rotta, confinanti con gli eredi di Saladino de Billis. 
Per altra terra sita in S.to Leonardo, confinante con Guido de Mercadis 
e Alberto de Adalmeriis.  
 
c. 15r - marzo 6  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi Guido 
Davançadi e Leonardo Cambii. Berta de Russanis, che agisce anche a 
nome della figlia Guiducia, versa le pensioni per la possessione sita in 
Scarpello, confinante con i Fuschetti. Per un prato sito nello stesso fondo, 

confinante con Visino Spagnolo. Per altra terra sita in Russano, confinante 
con i Russani. Inoltre per un terreno (con edificio sovrastante) sito in 
Russano, confinante con Fusco Rodolfini.  
 
c. 15r - marzo 13  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio. Antonio Toscanelli, che agisce 
anche a nome del consanguineo Biondo, versa le pensioni per diverse 
possessioni, tra cui quella sita in Lungatesa, confinante con Salvucio 
Bernardo.  
 
c. 15r - marzo 24  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi Giacomo de 
Sale e Tonso Bonfigli. Albertino de Butrigellis, che agisce anche a nome del 
fratello Rubeo, versa le pensioni per la possessione sita nel fondo Refrede, 
confinante con i Russani. Inoltre per terra sita in Castagnolo, confinante con 
Ravaldina.  
 
c. 15v - marzo 24  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi Tonso Bonfigli 
e Dayda de Butrigellis. Giacomo de Sale, che agisce a nome di Giacoma 
Peppi, versa le pensioni per un terreno (con edificio sovrastante) sito in 
Campore, confinante con Andrea Iuxtamontis. Inoltre per terra sita nel fondo 
Ordiris, confinante con mastro Ricardo e con la chiesa de Campore.  
 
c. 15v - marzo 25  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi Sarasino 
Davançadi e Masio di mastro Guido. Bruno Iohannis Bruni, che agisce 
anche a nome dei suoi fratelli Paolo e Giacomo, versa le pensioni per 
terra vignata sita in Clusura, confinante con gli eredi di Tegnosio 
Marchepte e con il flumen Mortuum. Per altra terra vignata sita nel fondo 
Silve, confinante con gli eredi di Bonfiglo de Mercadis. Per un'area sita 
in S.to Leonardo, confinante con i diritti della chiesa S.ti Leonardi. Per 
altra terra sita in Casalechlo, confinante con la chiesa de Castelario. 
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi Petrucio 
servitore del notaio e Uberto Montanari. Giovanni Ugonis Rumisini 
versa le pensioni per la possessione sita in Poçale, confinante con lo 
scolo Refredena e con Fusco de Mercadis. Inoltre per la possessione 
sita in Villa S.ti Leonardi, confinante con il flumen Mortuum.  
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c. 15v - aprile 7  
Atto rogato a Forlimpopoli sotto il portico della casa di Vitale Aycardi 
in presenza dei testi mastro Rubeo Çanbono e Bono de Yugis. Massucio 
Boni de Yugis, che agisce a nome di Ravaldina, versa le pensioni per 
terra vignata sita in Campore, confinante con Salvucio Bernardo.  
 
c. 15v - aprile  
Atto rogato nella casa comunale di Forlimpopoli in presenza dei testi 
Anverio giudice e Udello de Çulianis. Giovanni figlio di Alberto de 
Adalmeriis de S.to Leonardo, che agisce a nome del consanguineo 
Gerasio, versa le pensioni per terra vignata sita nel fondo Gattholi, 
confinante con gli eredi di Tegnosio e con il flumen Mortuum. Inoltre per 
una ripa sita nel fondo S.ti Leonardi, confinante con il flumen Mortuum.  
 
c. 16r – aprile 20  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi Ondideo 
Mançi e Leonardo Cambii. Segna Peverelli de Andulfis, che agisce anche 
a nome dei nipoti Domenico, Peverello, Carnevale e Giovanni (figli del 
fratello Vancio), versa le pensioni per la possessione sita in Castelario 
  
c. 16r - maggio 4   
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi Vitale 
Ubertelli e Girardo Gilberti. Il frate Giovanni de Scloa, che agisce a nome 
di Fusco Cavedoni, versa le pensioni per la possessione tenuta in affitto.  
 
c. 16r - maggio 4  
Atto rogato a Forlimpopoli sotto il portico della casa di Franceschino 
de Sassis che è presente come teste assieme a Rainerio domini Uberti. 
Bonamico Bencevenne, che agisce anche a nome degli eredi di 
Bonfiglo, versa le pensioni per la possessione tenuta in affitto.  
 
c. 16r - maggio 19  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi 
Giacomo domini Ugolini e Pirino Guidonis Cechi. Guido de Mercadis, 
che agisce anche a nome dei fratelli Guarino, Vitale e Rodolfo (di costui 
si citano gli eredi), versa le pensioni per le possessioni tenute in affitto: 
in Villa S.ti Leonardi, in Scloa, in Propaginis (terra vignata confinante 
con Saladino de Billis), in Roncho, in Guastedi.  

c. 16r - maggio 24  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi Masio 
magistri Guidonis e Guido de Rodigheriis. Andrea Iuxtamontis versa le 
pensioni per la possessione sita in Campore, confinante con Salvucio 
Bernardo e con i Russani. Inoltre per la terra sita in Lungatesa, 
confinante con i Russani.  
 
c. 16r - agosto 18  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi Guido 
Becio, Manfredo Amatoris e tanti altri. Alberto de Roncho versa le 
pensioni per terra sita in Machlisano.  
 
c. 16r - settembre 6  
Atto rogato sotto il portico dell'ospedale forlimpopolese Domus Dei in 
presenza dei testi Giacomo de Sale e figlio Francesco. Guido de 
Rodigheriis, che agisce a nome di Galaotto e Ondideo de Bratonis, 
versa le pensioni per terra vignata sita in Trivio.  
 
c. 16r - settembre 12  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi 
Albertino Cocholini e Girarducio Iacobi. Giovanni de Andulfis, che 
agisce anche a nome di [...] possessione sita in Carpenella, confinante 
con la via, con la carraia dei preti e con Rainerio Brunelli. Inoltre per 
terra sita in Rio, confinante con Bonvisino de Andulfis.  
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c. 16v - marzo 26  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi 
Benvenuto Ugolini Rose e Giovanni Ugonis Rumisini. Francesco de 
Fuschis, che agisce a nome della moglie Agnesia, versa le pensioni per 
terra sita in Lungamandria, confinante con Ubertello Garlando.  
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c. 15v - aprile 7  
Atto rogato a Forlimpopoli sotto il portico della casa di Vitale Aycardi 
in presenza dei testi mastro Rubeo Çanbono e Bono de Yugis. Massucio 
Boni de Yugis, che agisce a nome di Ravaldina, versa le pensioni per 
terra vignata sita in Campore, confinante con Salvucio Bernardo.  
 
c. 15v - aprile  
Atto rogato nella casa comunale di Forlimpopoli in presenza dei testi 
Anverio giudice e Udello de Çulianis. Giovanni figlio di Alberto de 
Adalmeriis de S.to Leonardo, che agisce a nome del consanguineo 
Gerasio, versa le pensioni per terra vignata sita nel fondo Gattholi, 
confinante con gli eredi di Tegnosio e con il flumen Mortuum. Inoltre per 
una ripa sita nel fondo S.ti Leonardi, confinante con il flumen Mortuum.  
 
c. 16r – aprile 20  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi Ondideo 
Mançi e Leonardo Cambii. Segna Peverelli de Andulfis, che agisce anche 
a nome dei nipoti Domenico, Peverello, Carnevale e Giovanni (figli del 
fratello Vancio), versa le pensioni per la possessione sita in Castelario 
  
c. 16r - maggio 4   
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi Vitale 
Ubertelli e Girardo Gilberti. Il frate Giovanni de Scloa, che agisce a nome 
di Fusco Cavedoni, versa le pensioni per la possessione tenuta in affitto.  
 
c. 16r - maggio 4  
Atto rogato a Forlimpopoli sotto il portico della casa di Franceschino 
de Sassis che è presente come teste assieme a Rainerio domini Uberti. 
Bonamico Bencevenne, che agisce anche a nome degli eredi di 
Bonfiglo, versa le pensioni per la possessione tenuta in affitto.  
 
c. 16r - maggio 19  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi 
Giacomo domini Ugolini e Pirino Guidonis Cechi. Guido de Mercadis, 
che agisce anche a nome dei fratelli Guarino, Vitale e Rodolfo (di costui 
si citano gli eredi), versa le pensioni per le possessioni tenute in affitto: 
in Villa S.ti Leonardi, in Scloa, in Propaginis (terra vignata confinante 
con Saladino de Billis), in Roncho, in Guastedi.  

c. 16r - maggio 24  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi Masio 
magistri Guidonis e Guido de Rodigheriis. Andrea Iuxtamontis versa le 
pensioni per la possessione sita in Campore, confinante con Salvucio 
Bernardo e con i Russani. Inoltre per la terra sita in Lungatesa, 
confinante con i Russani.  
 
c. 16r - agosto 18  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi Guido 
Becio, Manfredo Amatoris e tanti altri. Alberto de Roncho versa le 
pensioni per terra sita in Machlisano.  
 
c. 16r - settembre 6  
Atto rogato sotto il portico dell'ospedale forlimpopolese Domus Dei in 
presenza dei testi Giacomo de Sale e figlio Francesco. Guido de 
Rodigheriis, che agisce a nome di Galaotto e Ondideo de Bratonis, 
versa le pensioni per terra vignata sita in Trivio.  
 
c. 16r - settembre 12  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi 
Albertino Cocholini e Girarducio Iacobi. Giovanni de Andulfis, che 
agisce anche a nome di [...] possessione sita in Carpenella, confinante 
con la via, con la carraia dei preti e con Rainerio Brunelli. Inoltre per 
terra sita in Rio, confinante con Bonvisino de Andulfis.  
 

1310 
 
c. 16v - marzo 26  
Atto rogato a Forlimpopoli presso il notaio in presenza dei testi 
Benvenuto Ugolini Rose e Giovanni Ugonis Rumisini. Francesco de 
Fuschis, che agisce a nome della moglie Agnesia, versa le pensioni per 
terra sita in Lungamandria, confinante con Ubertello Garlando.  
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2) DOCUMENTAZIONE DI NOTAI VARI 2 
 
c. 11r - 1318 giugno 7  
Tommaso abate e sindaco del monastero di San Severo e il sapiente 
sindaco del monastero Nerio del fu ser Benvenuto Paucipenne da 
Ravenna affittano a Giacomo del fu Almerico de Scloa terra sita nel 
fondo Ceredi in territorio di Forlì e pievato di Forlimpopoli, confinante 
con i Russani de Russano.  
 
c. 11v - 1318 giugno 7  
I predetti sindaci affittano a Giovanni Tonso de Scloa, che agisce a 
nome della figlia Druda moglie di Giovanni Guidoboni de Russano, 
terra sita nel fondo Venerbe in territorio di Forlì e pievato di 
Forlimpopoli.  
 
c. 12r - 1318 giugno 8  
I predetti sindaci affittano a Paolo del fu Giovanni Bruni da San 
Leonardo del distretto di Forlì terra sita nel fondo Sablonis in territorio 
di Forlì e pievato di Forlimpopoli, confinante con i Russani de Russano.  
 
c. 12r - 1318 giugno 8  
I predetti sindaci affittano a Chino del fu Giovanni magistri Peppi de 
Scloa terra sita nel fondo Ceredi in territorio di Forlì e pievato di 
Forlimpopoli, confinante con Fusco de Billis da San Leonardo.  
 
c. 12v - 1318 giugno 9  
I predetti sindaci affittano a Ugo de Lancettis de Foropopilio, che 
agisce anche a nome di Baldanino e Giovanni fratelli e suoi nipoti, terra 
sita nel fondo Masii Porti in territorio e pievato di Forlimpopoli, 
confinante con Giacomo Bonvillani e Rustigo de Paulis. All'atto è 
presente come teste Giacomo Bonvillani da Forlimpopoli.   
 
c. 12v - 1318 giugno 9  
I predetti sindaci affittano a Masucio de Sallaghis de Forumpopilio 
terra sita nel fondo Malclisani in territorio e pievato di Forlimpopoli, 
confinante con gli eredi di frate Bernardino da Forlimpopoli.  

 
2  ASRA, Classe, vol. 15 A, fasc. II, Rogiti di notai vari. 

c. 13r - 1279 aprile 27 
Copia di un rogito di fedeltà e vassallatico.  

Alcuni uomini giurarono di essere fedeli e vassalli dell'abate del 
monastero di san Severo. È presente come teste Pietro de Rodigeriis da 
Forlimpopoli. Notaio fu il forlimpopolese Andrea de Rodigeriis.  
Similmente alcuni uomini de Scloa giurarono di essere fedeli e vassalli 
dell'abate Giacomo del monastero di San Severo.  

Ciò si ricava da un rogito scritto in un quaderno del monastero per 
mano del notaio Clarmonte nell’anno 1265. 
Terra nel fondo Busche, già tenuta in affitto da Bambino Salladini da 
San Leonardo. Inoltre terra nello stesso pievato nel fondo Ulmadelli, 
confinante con gli eredi di Montanario de Butrigellis. All'atto sono 
presenti come testi Masucio de Sallagis, ser Bencevenne di Giovanni e 
Giovanni de Fuschis tutti da Forlimpopoli.  
A un atto rogato sotto il portico della casa che il monastero di San 
Severo possiede in Villa Scloe è presente come teste Almergucio Iacobi 
de Foropopilio.  
 
c. 14r - 1318 giugno 10  
I predetti sindaci affittano a Bambino de Billis de S.to Leonardo del 
distretto di Forlì terra sita nel fondo Roedi o de Mançis del territorio di 
Forlì e pievato di Forlimpopoli, confinante con Fusco de Billis, Giovanni 
Rodulfi de Mercadis e Ubertello de Ghirlandis da Forlimpopoli.  
 
c. 14v - 1318 giugno 10  
I predetti sindaci affittano ad Amatore del fu Giovanni Rombolli de 
Forlivio terra sita nel fondo Lungamandrie in territorio di Forlì e 
pievato di Forlimpopoli, confinante con Giovanni Pritello da San 
Leonardo. Inoltre terra nello stesso fondo, confinante con i Russani de 
Russano e Guido Sinibaldi de Russano.  
 
c. 15v - 1320 agosto 27  
L'abate Tommaso affitta a Resso figlio di Fusco de Billis da San Leonardo, 
che agisce anche a nome dei suoi fratelli (Bellino, Giacomo, Amarisio e 
Giovanni), terra sita nel fondo Roedi in territorio di Forlì e pievato di 
Forlimpopoli, confinante con Bambino Saladino de Billis. All'atto è 
presente come teste Almerico figlio di Giacomo de Sale da Forlimpopoli.  
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2) DOCUMENTAZIONE DI NOTAI VARI 2 
 
c. 11r - 1318 giugno 7  
Tommaso abate e sindaco del monastero di San Severo e il sapiente 
sindaco del monastero Nerio del fu ser Benvenuto Paucipenne da 
Ravenna affittano a Giacomo del fu Almerico de Scloa terra sita nel 
fondo Ceredi in territorio di Forlì e pievato di Forlimpopoli, confinante 
con i Russani de Russano.  
 
c. 11v - 1318 giugno 7  
I predetti sindaci affittano a Giovanni Tonso de Scloa, che agisce a 
nome della figlia Druda moglie di Giovanni Guidoboni de Russano, 
terra sita nel fondo Venerbe in territorio di Forlì e pievato di 
Forlimpopoli.  
 
c. 12r - 1318 giugno 8  
I predetti sindaci affittano a Paolo del fu Giovanni Bruni da San 
Leonardo del distretto di Forlì terra sita nel fondo Sablonis in territorio 
di Forlì e pievato di Forlimpopoli, confinante con i Russani de Russano.  
 
c. 12r - 1318 giugno 8  
I predetti sindaci affittano a Chino del fu Giovanni magistri Peppi de 
Scloa terra sita nel fondo Ceredi in territorio di Forlì e pievato di 
Forlimpopoli, confinante con Fusco de Billis da San Leonardo.  
 
c. 12v - 1318 giugno 9  
I predetti sindaci affittano a Ugo de Lancettis de Foropopilio, che 
agisce anche a nome di Baldanino e Giovanni fratelli e suoi nipoti, terra 
sita nel fondo Masii Porti in territorio e pievato di Forlimpopoli, 
confinante con Giacomo Bonvillani e Rustigo de Paulis. All'atto è 
presente come teste Giacomo Bonvillani da Forlimpopoli.   
 
c. 12v - 1318 giugno 9  
I predetti sindaci affittano a Masucio de Sallaghis de Forumpopilio 
terra sita nel fondo Malclisani in territorio e pievato di Forlimpopoli, 
confinante con gli eredi di frate Bernardino da Forlimpopoli.  

 
2  ASRA, Classe, vol. 15 A, fasc. II, Rogiti di notai vari. 

c. 13r - 1279 aprile 27 
Copia di un rogito di fedeltà e vassallatico.  

Alcuni uomini giurarono di essere fedeli e vassalli dell'abate del 
monastero di san Severo. È presente come teste Pietro de Rodigeriis da 
Forlimpopoli. Notaio fu il forlimpopolese Andrea de Rodigeriis.  
Similmente alcuni uomini de Scloa giurarono di essere fedeli e vassalli 
dell'abate Giacomo del monastero di San Severo.  

Ciò si ricava da un rogito scritto in un quaderno del monastero per 
mano del notaio Clarmonte nell’anno 1265. 
Terra nel fondo Busche, già tenuta in affitto da Bambino Salladini da 
San Leonardo. Inoltre terra nello stesso pievato nel fondo Ulmadelli, 
confinante con gli eredi di Montanario de Butrigellis. All'atto sono 
presenti come testi Masucio de Sallagis, ser Bencevenne di Giovanni e 
Giovanni de Fuschis tutti da Forlimpopoli.  
A un atto rogato sotto il portico della casa che il monastero di San 
Severo possiede in Villa Scloe è presente come teste Almergucio Iacobi 
de Foropopilio.  
 
c. 14r - 1318 giugno 10  
I predetti sindaci affittano a Bambino de Billis de S.to Leonardo del 
distretto di Forlì terra sita nel fondo Roedi o de Mançis del territorio di 
Forlì e pievato di Forlimpopoli, confinante con Fusco de Billis, Giovanni 
Rodulfi de Mercadis e Ubertello de Ghirlandis da Forlimpopoli.  
 
c. 14v - 1318 giugno 10  
I predetti sindaci affittano ad Amatore del fu Giovanni Rombolli de 
Forlivio terra sita nel fondo Lungamandrie in territorio di Forlì e 
pievato di Forlimpopoli, confinante con Giovanni Pritello da San 
Leonardo. Inoltre terra nello stesso fondo, confinante con i Russani de 
Russano e Guido Sinibaldi de Russano.  
 
c. 15v - 1320 agosto 27  
L'abate Tommaso affitta a Resso figlio di Fusco de Billis da San Leonardo, 
che agisce anche a nome dei suoi fratelli (Bellino, Giacomo, Amarisio e 
Giovanni), terra sita nel fondo Roedi in territorio di Forlì e pievato di 
Forlimpopoli, confinante con Bambino Saladino de Billis. All'atto è 
presente come teste Almerico figlio di Giacomo de Sale da Forlimpopoli.  
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c. 15v - 1320 febbraio 21  
A un atto rogato sotto il portico dell'ospedale forlimpopolese Domus 
Dei sono presenti come testi Franceschino de Tuschanellis, mastro 
Rubeo Çaniboni e Gallo del fu Tomasino da Forlimpopoli.  
 
c. 15v - 1320 aprile 26  
L'abate Tommaso affitta a Çucca del fu Rubollo de Castellario terra aratoria 
e vignata sita nel fondo Gualdi in territorio di Forlì e pievato di Forlimpopoli, 
confinante con Cecco de Ordelaffis da Forlì. All'atto sono presenti come testi 
Gallo del fu Tomasino e Francesco de Fuschis da Forlimpopoli.  
 
c. 16r - 1320 aprile 28  
Francesco de Monte Millone, monaco e sindaco del monastero di San 
Severo, affitta a mastro Rubeo Çaniboni da Forlimpopoli, che agisce a 
nome di persone forlivesi delle quali è procuratore, terra aratoria e 
vignata sita nel fondo Cluse nove in territorio di Forlì e pievato di 
Forlimpopoli. All'atto sono presenti come testi Gallo del fu Tomasino e 
Bartolino servitore di Gallo.  
 
c. 16r - 1321 novembre 15  
L'abate Tommaso affitta a Bambino del fu Salladino da San Leonardo 
del distretto di Forlì terra sita nel fondo Busche in territorio e pievato di 
Forlimpopoli, confinante con Alberto Russano e Fusco del fu Palmerio 
Almerici de Russano. Sono presenti come testi il notaio Francesco de 
Fuschis e Almerico figlio del fu ser Giacomo de Sale da Forlimpopoli.  
 
c. 16v - 1323  
L'abate Tommaso affitta a un forlivese molti beni terrieri concessi in 
passato a 2 oblati e conversi del monastero ravennate di San Severo e 
precisamente al frate Guido, già priore dell'ospedale forlimpopolese 
Domus Dei, e alla moglie Pegollotta. Tali beni erano tornati in pieno 
possesso del monastero dopo la morte dei predetti coniugi.  
 
c. 17r - 1321 novembre 19  
L'abate Tommaso affitta a Pietro figlio del fu Alberto de Adalmeriis da 
San Leonardo del distretto di Forlì, che agisce anche a nome della moglie 
Spultrida, un terreno (con edificio sovrastante e orto) sito in Villa Masse 
del distretto di Ravenna. All'atto sono presenti come testi Giovanni 

Pritello da San Leonardo e Almerico figlio di ser Giacomo de Sale da 
Forlimpopoli.  
 
c. 17v - 1321 gennaio 13  
Gallo del fu Tomasino de Scloa - è sindaco, procuratore e fattore del 
monastero di San Severo - pone Adalasia, nipote del fu Massaroli da S.ta 
Croce del distretto di Bertinoro, in possesso di terra sita in Pidriolo nel 
territorio e pievato di Forlimpopoli, confinante con gli eredi di Sucio de 
Tuschanellis da Forlimpopoli, gli eredi di Guidobono Petri Bernardi de 
Russano, gli eredi di Giacomo e di Çannibono de Butrighellis de Russano. 
All'atto sono presenti come testi Pietro e Guiducio de Butrighellis de 
Russano.  
 
c. 17v - 1320 febbraio 8  
L'abate Tommaso dichiara di ricevere da Ugo de Lancettis da 
Forlimpopoli 2 denari ravennati piccoli dovuti per 2 anni di affitto di 
beni concessi anche ai nipoti. All'atto è presente come teste Paolino de 
Tuschanellis da Forlimpopoli. 
 
c. 17v - 1321 gennaio 13  
A un atto rogato sotto il portico dell'ospedale forlimpopolese Domus Dei è 
presente come teste Fusco Salvatoris de Russano del distretto di Forlimpopoli.  
 
c. 17v - 1321 giugno 25  
L'abate Tommaso e il monaco Francesco de Monte Millone approvano 
il rogito di concessione in affitto di beni a Fusco Salvatoris de Russano 
del distretto di Forlimpopoli e ai suoi soci, come si evince dal rogito del 
notaio forlimpopolese ser Francesco de Fuschis.  
 
c. 18r - 1321 gennaio 14  
L'abate Tommaso dichiara di ricevere da Giacomo del fu Almerico de 
Scloa 10 soldi bolognesi piccoli per il rinnovo della concessione di terra 
sita in Gualdo nel territorio di Forlì e pievato di Forlimpopoli, 
confinante con Cecco de Ordelaffis da Forlì. All'atto è presente come 
teste il notaio forlimpopolese Francesco de Fuschis.  
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c. 15v - 1320 febbraio 21  
A un atto rogato sotto il portico dell'ospedale forlimpopolese Domus 
Dei sono presenti come testi Franceschino de Tuschanellis, mastro 
Rubeo Çaniboni e Gallo del fu Tomasino da Forlimpopoli.  
 
c. 15v - 1320 aprile 26  
L'abate Tommaso affitta a Çucca del fu Rubollo de Castellario terra aratoria 
e vignata sita nel fondo Gualdi in territorio di Forlì e pievato di Forlimpopoli, 
confinante con Cecco de Ordelaffis da Forlì. All'atto sono presenti come testi 
Gallo del fu Tomasino e Francesco de Fuschis da Forlimpopoli.  
 
c. 16r - 1320 aprile 28  
Francesco de Monte Millone, monaco e sindaco del monastero di San 
Severo, affitta a mastro Rubeo Çaniboni da Forlimpopoli, che agisce a 
nome di persone forlivesi delle quali è procuratore, terra aratoria e 
vignata sita nel fondo Cluse nove in territorio di Forlì e pievato di 
Forlimpopoli. All'atto sono presenti come testi Gallo del fu Tomasino e 
Bartolino servitore di Gallo.  
 
c. 16r - 1321 novembre 15  
L'abate Tommaso affitta a Bambino del fu Salladino da San Leonardo 
del distretto di Forlì terra sita nel fondo Busche in territorio e pievato di 
Forlimpopoli, confinante con Alberto Russano e Fusco del fu Palmerio 
Almerici de Russano. Sono presenti come testi il notaio Francesco de 
Fuschis e Almerico figlio del fu ser Giacomo de Sale da Forlimpopoli.  
 
c. 16v - 1323  
L'abate Tommaso affitta a un forlivese molti beni terrieri concessi in 
passato a 2 oblati e conversi del monastero ravennate di San Severo e 
precisamente al frate Guido, già priore dell'ospedale forlimpopolese 
Domus Dei, e alla moglie Pegollotta. Tali beni erano tornati in pieno 
possesso del monastero dopo la morte dei predetti coniugi.  
 
c. 17r - 1321 novembre 19  
L'abate Tommaso affitta a Pietro figlio del fu Alberto de Adalmeriis da 
San Leonardo del distretto di Forlì, che agisce anche a nome della moglie 
Spultrida, un terreno (con edificio sovrastante e orto) sito in Villa Masse 
del distretto di Ravenna. All'atto sono presenti come testi Giovanni 

Pritello da San Leonardo e Almerico figlio di ser Giacomo de Sale da 
Forlimpopoli.  
 
c. 17v - 1321 gennaio 13  
Gallo del fu Tomasino de Scloa - è sindaco, procuratore e fattore del 
monastero di San Severo - pone Adalasia, nipote del fu Massaroli da S.ta 
Croce del distretto di Bertinoro, in possesso di terra sita in Pidriolo nel 
territorio e pievato di Forlimpopoli, confinante con gli eredi di Sucio de 
Tuschanellis da Forlimpopoli, gli eredi di Guidobono Petri Bernardi de 
Russano, gli eredi di Giacomo e di Çannibono de Butrighellis de Russano. 
All'atto sono presenti come testi Pietro e Guiducio de Butrighellis de 
Russano.  
 
c. 17v - 1320 febbraio 8  
L'abate Tommaso dichiara di ricevere da Ugo de Lancettis da 
Forlimpopoli 2 denari ravennati piccoli dovuti per 2 anni di affitto di 
beni concessi anche ai nipoti. All'atto è presente come teste Paolino de 
Tuschanellis da Forlimpopoli. 
 
c. 17v - 1321 gennaio 13  
A un atto rogato sotto il portico dell'ospedale forlimpopolese Domus Dei è 
presente come teste Fusco Salvatoris de Russano del distretto di Forlimpopoli.  
 
c. 17v - 1321 giugno 25  
L'abate Tommaso e il monaco Francesco de Monte Millone approvano 
il rogito di concessione in affitto di beni a Fusco Salvatoris de Russano 
del distretto di Forlimpopoli e ai suoi soci, come si evince dal rogito del 
notaio forlimpopolese ser Francesco de Fuschis.  
 
c. 18r - 1321 gennaio 14  
L'abate Tommaso dichiara di ricevere da Giacomo del fu Almerico de 
Scloa 10 soldi bolognesi piccoli per il rinnovo della concessione di terra 
sita in Gualdo nel territorio di Forlì e pievato di Forlimpopoli, 
confinante con Cecco de Ordelaffis da Forlì. All'atto è presente come 
teste il notaio forlimpopolese Francesco de Fuschis.  
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c. 18r  
Indice del libro del monastero ravennate di San Severo. Sono citati:  
 

Il prete Rogerio rettore della chiesa di San Leonardo del distretto di Forlì  
[Mastro Martino e Massarino de Butrighellis] de Russano  
[Alberto Russanus e Cominello e altri de Russanis] de Russano  
Stenbrina de Russano  
[Paganucio Iohannis Spagnoli e Onesto suo nipote] da San Leonardo 
Muççollus de Restaldis de Russano  
 
 
3) REGISTRO DEL NOTAIO FORLIMPOPOLESE NICOLINO DE TOSCANELLIS 3   
 
c. 1r - 1338 marzo 29  
Pietro abate del monastero ravennate di San Severo affitta a ser 
Bencevenne del fu Giovanni de Foropopilio terra sita in territorio e 
pievato di Forlimpopoli nel fondo Champidonighi. All'atto è presente 
come teste Bertenorio Rustigelli de Foropopilio.  
 
c. 1v - 1338 marzo 31  
L'abate Pietro affitta a Maiestrino de Villa Rusani del distretto di 
Forlimpopoli, che agisce anche a nome del fratello Bonolo e dello zio 
paterno Fusco, terra aratoria e vignata sita in territorio e pievato di 
Forlimpopoli nel fondo Rusani, confinante con Urchucio de Rusanis e 
Bengollo de Rusanis. Inoltre altra terra nello stesso luogo, confinante 
con Leonardo Zustamontis de Campore, gli eredi di Muçolo de Massa 
e Vignudolo Benedicti de Rusano.  
 
c. 2r - 1338 aprile 2  
L'abate Pietro affitta a Berto figlio del fu Muçolo de Massa de Rusanis 
de Villa Rusani del distretto di Forlimpopoli terra sita in territorio e 
pievato di Forlimpopoli nel fondo Busche; l'abate Pietro affitta a 
Chavallerio del fu Uberto, già bertinorese ma ora forlimpopolese, che 
agisce anche a nome della moglie China, figlia di mastro Zucio da 
Forlimpopoli, terra vignata sita in territorio e pievato di Forlimpopoli 
nel fondo Campidonighi, confinante con Fusco de Paulis, Adalasia 
Ottonelli, Pirotto de Avançadis e Andreolo Paganelli.  
 
3  ASRA, Classe, vol. 15 B, Rogiti di Nicolino de Toschanellis da Forlimpopoli. 

c. 3v - 1339 ottobre 24  
L'abate Pietro affitta a Giberto del fu Meliore de Campore del distretto di 
Forlimpopoli terra aratoria sita in territorio e pievato di Forlimpopoli nel 
fondo Maclisani - già tenuta in affitto da Superbo de Simionibus de 
Foropopilio - confinante con il mastro Paolo de Sallagis e con gli eredi 
di Dinettollo de Rusanis de Rusano. Inoltre nel fondo Scarpelli terra 
prativa confinante con Zodo Nasolli da San Leonardo. All'atto rogato in 
Villa Scloe, nella casa del monastero di San Severo, sono presenti come 
testi i forlimpopolesi Masucio de Sallagis e ser Bencevenne di Giovanni.  
 
c. 4r - 1339 ottobre 24  
L'abate Pietro affitta a Muçolo del fu Giberto de Mattis de Campore, che 
agisce anche a nome del fratello Mattio, terra nel fondo Casallecli del 
pievato di Forlimpopoli.  
 
c. 4v - 1339 ottobre 25  
Il monastero di San Severo riprende possesso di terra aratoria (26 
tornature) concessa a suo tempo in affitto a mastro Pancerino de 
Bocaciis de Foropopilio, sita in territorio e pievato di Forlimpopoli nei 
fondi Camporis e Pidrioli o Gresii confinante con Guiducio de 
Butrigellis. Sopravvenuta la morte dell'affittuario, la concessione passa 
alla vedova Giovanna con la figlia Samaritana. Purtroppo da parte di 
Giovanna non vengono rispettati i patti della concessione, motivo per 
cui l'abate decide di riprendersi il legittimo possesso della terra. All'atto, 
rogato sulla terra in contestazione, sono presenti come testi Mengo de 
Cunciano de Villa Cadignani e Fratino de Pradollis de Scloa.  
 
c. 4v - 1339 ottobre 25  
Il prete Giacomo, figlio del fu Bonamico da Forlimpopoli, rettore della 
chiesa di San Giacomo del Cantone de Foropopilio riceve in affitto dal 
monastero di San Severo terra sita in territorio e pievato di Forlimpopoli 
nel fondo Velanete, confinante con la via, col prete Clemente rettore della 
chiesa forlimpopolese di San Pietro e con Fusconcino Rodulfi de 
Paganellis. Anche questa concessione non viene portata a termine poiché 
il prete Giacomo muore senza figli, dopo aver mancato di versare tutta la 
pensione dovuta e aver fatto contratti di vendita con Masucio de Sallagis. 
All'atto, rogato sulla terra in contestazione, sono presenti come testi 
Fusco de Paulis de Foropopilio e Fratino de Pradollis.  
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c. 18r  
Indice del libro del monastero ravennate di San Severo. Sono citati:  
 

Il prete Rogerio rettore della chiesa di San Leonardo del distretto di Forlì  
[Mastro Martino e Massarino de Butrighellis] de Russano  
[Alberto Russanus e Cominello e altri de Russanis] de Russano  
Stenbrina de Russano  
[Paganucio Iohannis Spagnoli e Onesto suo nipote] da San Leonardo 
Muççollus de Restaldis de Russano  
 
 
3) REGISTRO DEL NOTAIO FORLIMPOPOLESE NICOLINO DE TOSCANELLIS 3   
 
c. 1r - 1338 marzo 29  
Pietro abate del monastero ravennate di San Severo affitta a ser 
Bencevenne del fu Giovanni de Foropopilio terra sita in territorio e 
pievato di Forlimpopoli nel fondo Champidonighi. All'atto è presente 
come teste Bertenorio Rustigelli de Foropopilio.  
 
c. 1v - 1338 marzo 31  
L'abate Pietro affitta a Maiestrino de Villa Rusani del distretto di 
Forlimpopoli, che agisce anche a nome del fratello Bonolo e dello zio 
paterno Fusco, terra aratoria e vignata sita in territorio e pievato di 
Forlimpopoli nel fondo Rusani, confinante con Urchucio de Rusanis e 
Bengollo de Rusanis. Inoltre altra terra nello stesso luogo, confinante 
con Leonardo Zustamontis de Campore, gli eredi di Muçolo de Massa 
e Vignudolo Benedicti de Rusano.  
 
c. 2r - 1338 aprile 2  
L'abate Pietro affitta a Berto figlio del fu Muçolo de Massa de Rusanis 
de Villa Rusani del distretto di Forlimpopoli terra sita in territorio e 
pievato di Forlimpopoli nel fondo Busche; l'abate Pietro affitta a 
Chavallerio del fu Uberto, già bertinorese ma ora forlimpopolese, che 
agisce anche a nome della moglie China, figlia di mastro Zucio da 
Forlimpopoli, terra vignata sita in territorio e pievato di Forlimpopoli 
nel fondo Campidonighi, confinante con Fusco de Paulis, Adalasia 
Ottonelli, Pirotto de Avançadis e Andreolo Paganelli.  
 
3  ASRA, Classe, vol. 15 B, Rogiti di Nicolino de Toschanellis da Forlimpopoli. 

c. 3v - 1339 ottobre 24  
L'abate Pietro affitta a Giberto del fu Meliore de Campore del distretto di 
Forlimpopoli terra aratoria sita in territorio e pievato di Forlimpopoli nel 
fondo Maclisani - già tenuta in affitto da Superbo de Simionibus de 
Foropopilio - confinante con il mastro Paolo de Sallagis e con gli eredi 
di Dinettollo de Rusanis de Rusano. Inoltre nel fondo Scarpelli terra 
prativa confinante con Zodo Nasolli da San Leonardo. All'atto rogato in 
Villa Scloe, nella casa del monastero di San Severo, sono presenti come 
testi i forlimpopolesi Masucio de Sallagis e ser Bencevenne di Giovanni.  
 
c. 4r - 1339 ottobre 24  
L'abate Pietro affitta a Muçolo del fu Giberto de Mattis de Campore, che 
agisce anche a nome del fratello Mattio, terra nel fondo Casallecli del 
pievato di Forlimpopoli.  
 
c. 4v - 1339 ottobre 25  
Il monastero di San Severo riprende possesso di terra aratoria (26 
tornature) concessa a suo tempo in affitto a mastro Pancerino de 
Bocaciis de Foropopilio, sita in territorio e pievato di Forlimpopoli nei 
fondi Camporis e Pidrioli o Gresii confinante con Guiducio de 
Butrigellis. Sopravvenuta la morte dell'affittuario, la concessione passa 
alla vedova Giovanna con la figlia Samaritana. Purtroppo da parte di 
Giovanna non vengono rispettati i patti della concessione, motivo per 
cui l'abate decide di riprendersi il legittimo possesso della terra. All'atto, 
rogato sulla terra in contestazione, sono presenti come testi Mengo de 
Cunciano de Villa Cadignani e Fratino de Pradollis de Scloa.  
 
c. 4v - 1339 ottobre 25  
Il prete Giacomo, figlio del fu Bonamico da Forlimpopoli, rettore della 
chiesa di San Giacomo del Cantone de Foropopilio riceve in affitto dal 
monastero di San Severo terra sita in territorio e pievato di Forlimpopoli 
nel fondo Velanete, confinante con la via, col prete Clemente rettore della 
chiesa forlimpopolese di San Pietro e con Fusconcino Rodulfi de 
Paganellis. Anche questa concessione non viene portata a termine poiché 
il prete Giacomo muore senza figli, dopo aver mancato di versare tutta la 
pensione dovuta e aver fatto contratti di vendita con Masucio de Sallagis. 
All'atto, rogato sulla terra in contestazione, sono presenti come testi 
Fusco de Paulis de Foropopilio e Fratino de Pradollis.  
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c. 5r - 1339 ottobre 26  
L'abate Pietro affitta a Muçolo de Mattis de Campore del distretto di 
Forlimpopoli, che agisce anche a nome del fratello Mattio, terra vignata 
sita nel pievato di Forlimpopoli nel fondo Chasalecli confinante con 
Giberto di Meliore de Campore. Inoltre terra aratoria nello stesso 
pievato nel fondo Vinerbe, confinante con Superbo de Arguglosiis. 
  
c. 5v - 1341 marzo 11  
L'abate Pietro affitta a Cecollo del fu Rainerio da Valdagneta, ma ora 
forlimpopolese, terra vignata sita nel fondo Campidonighi, del territorio 
e pievato di Forlimpopoli, confinante con Fusco de Paulis e con Pirotto 
de Avançadis. La concessione comporta il versamento annuale al 
monastero di grano misurato con riferimento allo staio del Comune di 
Forlimpopoli. All'atto sono presenti come testi ser Cichino de Zulianis 
e frate Francischino priore dell'ospedale Domus Dei di Forlimpopoli. 
  
c. 6r - 1341 marzo 13  
L'abate Pietro affitta a Molducio de Arardis de Plebe Quinti un terreno 
(con orto ed edificio) sito in pievato di Forlimpopoli nel fondo Scloe, 
confinante con gli eredi di Superbo de Arguglosiis e Billino de Billis da 
San Leonardo. Inoltre terra aratoria e vignata nello stesso fondo, 
confinante con gli eredi di Superbo de Arguglosiis.  
 
c. 6v - 1341 marzo 15  
A un atto rogato in Villa Scloe nella casa del monastero sono presenti come 
testi Petrucio e Manfredo de Bratonibus, Lancetto de Lancettis e frate 
Francischino priore dell'ospedale Domus Dei di Forlimpopoli, tutti 
forlimpopolesi.  
 
c. 7v - 1341 marzo 17  
A un atto rogato nell'ospedale Domus Dei, che il monastero di San Severo 
detiene in Forlimpopoli, sono presenti come testi i forlimpopolesi 
Petrucio Bratono e Porcenacla Iacobi.  
 
c. 7v - 1341 marzo 17  
L'abate Pietro affitta a Mengino del fu Bencevenne, già faentino ma ora 
forlimpopolese, terra sita in territorio e pievato di Forlimpopoli nel fondo 
Rusani, confinante con Urchucio de Rusanis e con Bengollo de Rusanis.  

c. 8r - 1341 marzo 17  
L'abate Pietro affitta a Marchisina figlia del fu Fusco de Scloa terra sita 
in pievato di Forlimpopoli nel fondo Scloe. All'atto sono presenti come 
testi i forlimpopolesi ser Bencevenne di Giovanni, Lancetto de Lancettis, 
Porcenacla Iacobi e Zanollo de Sallagis.  
 
c. 8r - 1341 marzo 17  
L'abate Pietro affitta a Rigone del fu Zanotto de Foropopilio un terreno sito 
nella città di Forlimpopoli in Porta Crucis all'esterno delle fosse nuove 
comunali, confinante coi Frati Minori di Forlimpopoli, con la carraia e con 
la via comunale.  
 
c. 8r - 1341 marzo 17  
L'abate Pietro affitta a Nicolino del fu Andreolo de Foropopilio, che 
agisce per conto della moglie Malgarita figlia di Orlando de Zulianis, 
terra sita in territorio e pievato di Forlimpopoli nel fondo Velanete, 
confinante con Nanne de Zulianis, Fusco Ramondini, gli eredi di 
Giacomo de Iulianis e Guiducio Butrigello de Rusano. All'atto sono 
presenti come testi i forlimpopolesi Lancetto de Lancettis, Petrucio e 
Giacomo de Bratonibus.  
 
c. 8v - 1341 marzo 18  
L'abate Pietro affitta a Vignudolo del fu Benedetto de Villa Rusani del 
distretto di Forlimpopoli un terreno (con orto ed edificio) sito in 
territorio e pievato di Forlimpopoli nel fondo Chasalecli, confinante 
con Giraldo de Rusanis. Inoltre nello stesso pievato terra vignata, già 
aratoria, sita nel fondo Rusani iuxta trivium de ducibus, confinante con 
Ugolinucio de Rusanis e Maiestrino de Butrigellis.  
L'abate Pietro affitta a Nicolucio del fu Giacomo, già de Scloa ma ora 
de Campore del distretto di Forlimpopoli, un terreno con casa sito in 
Campore, confinante con Muçolo Giberti de Mattis.  
 
c. 8v - 1341 marzo 18  
L'abate Pietro affitta a Zuliano del fu Benedetto de Villa Rusani del 
distretto di Forlimpopoli terra vignata sita in territorio e pievato di 
Forlimpopoli nel fondo Chasalecli iuxta trivium de ducibus, confinante 
con Urcucio de Rusanis e Ugolinucio de Rusanis.  
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c. 5r - 1339 ottobre 26  
L'abate Pietro affitta a Muçolo de Mattis de Campore del distretto di 
Forlimpopoli, che agisce anche a nome del fratello Mattio, terra vignata 
sita nel pievato di Forlimpopoli nel fondo Chasalecli confinante con 
Giberto di Meliore de Campore. Inoltre terra aratoria nello stesso 
pievato nel fondo Vinerbe, confinante con Superbo de Arguglosiis. 
  
c. 5v - 1341 marzo 11  
L'abate Pietro affitta a Cecollo del fu Rainerio da Valdagneta, ma ora 
forlimpopolese, terra vignata sita nel fondo Campidonighi, del territorio 
e pievato di Forlimpopoli, confinante con Fusco de Paulis e con Pirotto 
de Avançadis. La concessione comporta il versamento annuale al 
monastero di grano misurato con riferimento allo staio del Comune di 
Forlimpopoli. All'atto sono presenti come testi ser Cichino de Zulianis 
e frate Francischino priore dell'ospedale Domus Dei di Forlimpopoli. 
  
c. 6r - 1341 marzo 13  
L'abate Pietro affitta a Molducio de Arardis de Plebe Quinti un terreno 
(con orto ed edificio) sito in pievato di Forlimpopoli nel fondo Scloe, 
confinante con gli eredi di Superbo de Arguglosiis e Billino de Billis da 
San Leonardo. Inoltre terra aratoria e vignata nello stesso fondo, 
confinante con gli eredi di Superbo de Arguglosiis.  
 
c. 6v - 1341 marzo 15  
A un atto rogato in Villa Scloe nella casa del monastero sono presenti come 
testi Petrucio e Manfredo de Bratonibus, Lancetto de Lancettis e frate 
Francischino priore dell'ospedale Domus Dei di Forlimpopoli, tutti 
forlimpopolesi.  
 
c. 7v - 1341 marzo 17  
A un atto rogato nell'ospedale Domus Dei, che il monastero di San Severo 
detiene in Forlimpopoli, sono presenti come testi i forlimpopolesi 
Petrucio Bratono e Porcenacla Iacobi.  
 
c. 7v - 1341 marzo 17  
L'abate Pietro affitta a Mengino del fu Bencevenne, già faentino ma ora 
forlimpopolese, terra sita in territorio e pievato di Forlimpopoli nel fondo 
Rusani, confinante con Urchucio de Rusanis e con Bengollo de Rusanis.  

c. 8r - 1341 marzo 17  
L'abate Pietro affitta a Marchisina figlia del fu Fusco de Scloa terra sita 
in pievato di Forlimpopoli nel fondo Scloe. All'atto sono presenti come 
testi i forlimpopolesi ser Bencevenne di Giovanni, Lancetto de Lancettis, 
Porcenacla Iacobi e Zanollo de Sallagis.  
 
c. 8r - 1341 marzo 17  
L'abate Pietro affitta a Rigone del fu Zanotto de Foropopilio un terreno sito 
nella città di Forlimpopoli in Porta Crucis all'esterno delle fosse nuove 
comunali, confinante coi Frati Minori di Forlimpopoli, con la carraia e con 
la via comunale.  
 
c. 8r - 1341 marzo 17  
L'abate Pietro affitta a Nicolino del fu Andreolo de Foropopilio, che 
agisce per conto della moglie Malgarita figlia di Orlando de Zulianis, 
terra sita in territorio e pievato di Forlimpopoli nel fondo Velanete, 
confinante con Nanne de Zulianis, Fusco Ramondini, gli eredi di 
Giacomo de Iulianis e Guiducio Butrigello de Rusano. All'atto sono 
presenti come testi i forlimpopolesi Lancetto de Lancettis, Petrucio e 
Giacomo de Bratonibus.  
 
c. 8v - 1341 marzo 18  
L'abate Pietro affitta a Vignudolo del fu Benedetto de Villa Rusani del 
distretto di Forlimpopoli un terreno (con orto ed edificio) sito in 
territorio e pievato di Forlimpopoli nel fondo Chasalecli, confinante 
con Giraldo de Rusanis. Inoltre nello stesso pievato terra vignata, già 
aratoria, sita nel fondo Rusani iuxta trivium de ducibus, confinante con 
Ugolinucio de Rusanis e Maiestrino de Butrigellis.  
L'abate Pietro affitta a Nicolucio del fu Giacomo, già de Scloa ma ora 
de Campore del distretto di Forlimpopoli, un terreno con casa sito in 
Campore, confinante con Muçolo Giberti de Mattis.  
 
c. 8v - 1341 marzo 18  
L'abate Pietro affitta a Zuliano del fu Benedetto de Villa Rusani del 
distretto di Forlimpopoli terra vignata sita in territorio e pievato di 
Forlimpopoli nel fondo Chasalecli iuxta trivium de ducibus, confinante 
con Urcucio de Rusanis e Ugolinucio de Rusanis.  
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c. 9r - 1341 febbraio 1  
L'abate Pietro affitta a Guido del fu Uberto Montanarii, già 
forlimpopolese ma ora dimorante a Forlì, che agisce anche a nome del 
fratello Monte, terra già tenuta in affitto da Antonio del fu Toscanello 
de Zaulis de Campore, sita nel territorio e pievato di Forlimpopoli nel 
fondo Lungamandrie, confinante con Rosolino e Marchoaldo de 
Butrigellis de Rusano. All'atto, rogato nel monastero ravennate di San 
Severo, è presente come teste Fusco Petri Fellice de Foropopilio. 
 
c. 9v - 1341 marzo 18  
L'abate Pietro affitta a Giberto del fu Meliore de Campore del distretto di 
Forlimpopoli terra aratoria e vignata sita in territorio e pievato di 
Forlimpopoli nel fondo Maclisani, confinante con la via Scarpelli e con i 
diritti della chiesa de Campore. Inoltre terra prativa sita in detti territorio e 
pievato nel fondo Scarpelli, confinante con la via Erbosa, gli eredi di 
Alberto Rusani e Guiducio de Butrigellis. Altra terra prativa sita nel detto 
fondo Scarpelli, confinante con gli eredi di Visino Spagnoli e Spagnoli de 
S.to Leanardo.  
  
c. 9v - 1341 marzo 18  
A un atto rogato nella casa del monastero di San Severo in Villa Scloe 
è presente come teste Almerico Alamani de Chadignano.  
 
c. l0r - 1341 marzo 18  
L'abate Pietro affitta a d. frate Antonio, rettore della chiesa di San 
Leonardo della diocesi di Forlimpopoli, terra sita in territorio e pievato 
di Forlimpopoli nel fondo Trisani, confinante con la via e Rusani de 
Rusano. Inoltre terra aratoria e vignata sita nel fondo Roedi confinante 
con Bambino Saladini da San Leonardo, Billino de Billis e la chiesa di 
San Leonardo.  
A margine del foglio si trova la seguente annotazione:  
2 maggio 1380  
D. Gabriele rettore della chiesa (di San Leonardo) versa le pensioni 
dovute all'abate del monastero (di San Vitale) d. Geronimo da Firenze 
per tutto il tempo passato. È presente come teste Bono de Spagnolis da 
San Leonardo. Notaio rogatario del monastero: Gaspare.  
 
 

c. 10v - 1341 marzo 18  
L'abate Pietro affitta a Giovanni figlio del fu Montanario de Butrigellis 
de Rusano del distretto di Forlimpopoli terra sita in territorio e pievato 
di Forlimpopoli nel fondo Chasalecli, confinante con Guiducio 
Butrigello. È presente come teste Porcenacla Iacobi de Foropopilio.  
 
c. 11r - 1341 marzo 20  
L'abate Pietro affitta ad Almerico del fu Allamanno de Chadignano del 
distretto di Forlimpopoli - che agisce anche a nome dei suoi fratelli 
Santolino e Muçollino - terra sita in territorio e pievato di Forlimpopoli 
nel fondo Pidrioli, confinante con Maiestrino e Guiducio de Butrigellis. 
Sono presenti come testi Paganucio de Fuschettis de Campore.  
 
c. 11r - 1341 marzo 20  
L'abate Pietro affitta a Francino de Pradolis, già de Scloa e ora de 
Foropopilio, terra vignata sita nel pievato di Forlimpopoli nel fondo 
Scloe, confinante con Amadino de Pradollis.  
 
c. 11v - 1342 maggio 5  
L'abate Pietro affitta a Giacomo figlio del fu Tonso Andree Zustamontis de 
Campore del distretto di Forlimpopoli - che agisce anche a nome di Rubeo 
Andree suo zio e di suo fratello Giovanni - terra sita nel territorio e pievato 
di Forlimpopoli nel fondo Lungatese o de Pinçagaris, confinante con gli 
eredi di Cuminello de Rusanis de Rusano. Inoltre terra sita nello stesso 
fondo, confinante con Ubertello de Garlandis de Foropopilio. Sono 
presenti come testi frate Francischino priore dell'ospedale Domus Dei di 
Forlimpopoli e i forlimpopolesi Giacomo Galaotti (de Bratonibus) e 
Giovanni de Lancettis.  
 
c. 12r - 1342 maggio 5  
L'abate Pietro affitta allo stesso Giacomo del rogito precedente - che 
agisce anche a nome degli stessi parenti - un terreno (con orto ed edificio) 
sito in Villa Camporis del distretto di Forlimpopoli. Inoltre terra sita in 
territorio e pievato di Forlimpopoli nel fondo Lungamandrie, confinante 
con Rusani.  
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c. 9r - 1341 febbraio 1  
L'abate Pietro affitta a Guido del fu Uberto Montanarii, già 
forlimpopolese ma ora dimorante a Forlì, che agisce anche a nome del 
fratello Monte, terra già tenuta in affitto da Antonio del fu Toscanello 
de Zaulis de Campore, sita nel territorio e pievato di Forlimpopoli nel 
fondo Lungamandrie, confinante con Rosolino e Marchoaldo de 
Butrigellis de Rusano. All'atto, rogato nel monastero ravennate di San 
Severo, è presente come teste Fusco Petri Fellice de Foropopilio. 
 
c. 9v - 1341 marzo 18  
L'abate Pietro affitta a Giberto del fu Meliore de Campore del distretto di 
Forlimpopoli terra aratoria e vignata sita in territorio e pievato di 
Forlimpopoli nel fondo Maclisani, confinante con la via Scarpelli e con i 
diritti della chiesa de Campore. Inoltre terra prativa sita in detti territorio e 
pievato nel fondo Scarpelli, confinante con la via Erbosa, gli eredi di 
Alberto Rusani e Guiducio de Butrigellis. Altra terra prativa sita nel detto 
fondo Scarpelli, confinante con gli eredi di Visino Spagnoli e Spagnoli de 
S.to Leanardo.  
  
c. 9v - 1341 marzo 18  
A un atto rogato nella casa del monastero di San Severo in Villa Scloe 
è presente come teste Almerico Alamani de Chadignano.  
 
c. l0r - 1341 marzo 18  
L'abate Pietro affitta a d. frate Antonio, rettore della chiesa di San 
Leonardo della diocesi di Forlimpopoli, terra sita in territorio e pievato 
di Forlimpopoli nel fondo Trisani, confinante con la via e Rusani de 
Rusano. Inoltre terra aratoria e vignata sita nel fondo Roedi confinante 
con Bambino Saladini da San Leonardo, Billino de Billis e la chiesa di 
San Leonardo.  
A margine del foglio si trova la seguente annotazione:  
2 maggio 1380  
D. Gabriele rettore della chiesa (di San Leonardo) versa le pensioni 
dovute all'abate del monastero (di San Vitale) d. Geronimo da Firenze 
per tutto il tempo passato. È presente come teste Bono de Spagnolis da 
San Leonardo. Notaio rogatario del monastero: Gaspare.  
 
 

c. 10v - 1341 marzo 18  
L'abate Pietro affitta a Giovanni figlio del fu Montanario de Butrigellis 
de Rusano del distretto di Forlimpopoli terra sita in territorio e pievato 
di Forlimpopoli nel fondo Chasalecli, confinante con Guiducio 
Butrigello. È presente come teste Porcenacla Iacobi de Foropopilio.  
 
c. 11r - 1341 marzo 20  
L'abate Pietro affitta ad Almerico del fu Allamanno de Chadignano del 
distretto di Forlimpopoli - che agisce anche a nome dei suoi fratelli 
Santolino e Muçollino - terra sita in territorio e pievato di Forlimpopoli 
nel fondo Pidrioli, confinante con Maiestrino e Guiducio de Butrigellis. 
Sono presenti come testi Paganucio de Fuschettis de Campore.  
 
c. 11r - 1341 marzo 20  
L'abate Pietro affitta a Francino de Pradolis, già de Scloa e ora de 
Foropopilio, terra vignata sita nel pievato di Forlimpopoli nel fondo 
Scloe, confinante con Amadino de Pradollis.  
 
c. 11v - 1342 maggio 5  
L'abate Pietro affitta a Giacomo figlio del fu Tonso Andree Zustamontis de 
Campore del distretto di Forlimpopoli - che agisce anche a nome di Rubeo 
Andree suo zio e di suo fratello Giovanni - terra sita nel territorio e pievato 
di Forlimpopoli nel fondo Lungatese o de Pinçagaris, confinante con gli 
eredi di Cuminello de Rusanis de Rusano. Inoltre terra sita nello stesso 
fondo, confinante con Ubertello de Garlandis de Foropopilio. Sono 
presenti come testi frate Francischino priore dell'ospedale Domus Dei di 
Forlimpopoli e i forlimpopolesi Giacomo Galaotti (de Bratonibus) e 
Giovanni de Lancettis.  
 
c. 12r - 1342 maggio 5  
L'abate Pietro affitta allo stesso Giacomo del rogito precedente - che 
agisce anche a nome degli stessi parenti - un terreno (con orto ed edificio) 
sito in Villa Camporis del distretto di Forlimpopoli. Inoltre terra sita in 
territorio e pievato di Forlimpopoli nel fondo Lungamandrie, confinante 
con Rusani.  
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c. 12r - 1342 maggio 5  
L'abate Pietro affitta a Giacomo del fu Galaotto de Bratonibus de 
Foropopilio terra aratoria e vignata sita in territorio e pievato di 
Forlimpopoli nel fondo Trebbi, confinante con Tigna de Arigonibus e 
Manfredo de Bratonibus. Inoltre nello stesso fondo terra vignata 
confinante con Fusco de Paulis e Giovanni de Lancettis.  
 
c. 12v - 1342 maggio 5  
L'abate Pietro affitta a Guido del fu Rustigello, già de Selbagnuni e ora 
de Foropopilio - che agisce a nome di Adalasia moglie del fu Ottonello 
Bonamici da Forlimpopoli e di Malgarita figlia di Adalasia e moglie del 
predetto Guido - terra vignata sita in territorio e pievato di Forlimpopoli 
nel fondo de Traversiis, confinante con l'ospedale forlimpopolese 
Domus Dei, con gli eredi di Tignosio de Arustidis e con Bertenorio 
Rustigelli de Paulis. Inoltre altra terra vignata sita nello stesso fondo, 
confinante con Fusco de Paulis e con gli eredi di Vole de Deoselvolis.  
 
c. 12v - 1342 maggio 5  
L'abate Pietro affitta a Taide del fu Martino de Fugnano del contado di 
Faenza, ora dimorante a Forlimpopoli - che agisce a nome di 
Samaritana figlia del fu mastro Pancerino de Bochaciis de Foropopilio 
- terra sita in territorio e pievato di Forlimpopoli nel fondo Gresii o nel 
Campo de gresii, ovvero nel fondo Rusani e Pidrioli o Chadignani, 
confinante con Guiducio e Maiestrino de Butrigellis de Rusano. È 
presente come teste Lancetto de Lancettis de Foropopilio.  
 
c. 13v - 1343 aprile 23  
L'abate Pietro affitta a Çuliano del fu Benedetto de Villa Rusani del 
distretto di Forlimpopoli terra sita in territorio e pievato di Forlimpopoli 
nel fondo Pidrioli, confinante con domina Druda de Toschanellis de 
Foropopilio.  
 
c. 14r - 1343 aprile 25 
L'abate Pietro affitta a Çanollo del fu Benvenuto de Villa Chadignani 
del distretto di Forlimpopoli - che agisce a nome della moglie Bona - 
terra sita in territorio e pievato di Forlimpopoli nel fondo Scarpelli, 
confinante con Angellucio de Richis.  
 

c. 14r - 1343 aprile 25  
L'abate Pietro affitta a Videllino del fu Rubeo de Butrigellis de Villa 
Rusani del distretto di Forlimpopoli - che agisce anche a nome dei suoi 
fratelli Rosolino, Matteo e Pietro - terra sita in territorio e pievato di 
Forlimpopoli nel fondo Lungamandrie, confinante con Guido e Monte 
Uberti Mantanarii de Foropopilio.  
 
c. 14r - 1343 aprile 25  
L'abate Pietro affitta alla vedova Adalasia un terreno (con edificio 
sovrastante) sito in Villa Rusani del distretto di Forlimpopoli, 
confinante con la possessione della moglie di Rosolino de Butrigellis, 
affittata in passato a Blasio de Rusanis.  
 
c. 15r - 1343 aprile 26  
L'abate Pietro affitta a Druda moglie del fu Rubeo de Rusanis de Villa 
Rusani del distretto di Forlimpopoli - che agisce a nome dei figli 
Cuminello e Fantono - terra affittata in passato a Sucio e Rainerio de 
Toschanellis, sita in territorio e pievato di Forlimpopoli nel fondo 
Casalecli, confinante con Giovanni del fu Montanario de Butrigellis. È 
presente come teste Giraldo de Rusanis de Rusano.  
 
c. 15r - 1343 giugno 25  
L'abate Pietro affitta a Lancetto de Lancettis da Forlimpopoli – che agisce 
a nome della moglie Catalina - terra sita in pievato di Forlimpopoli nel 
fondo Vinerbe. Sono presenti come testi i forlimpopolesi Francesco de 
Toschanellis e Baldino de Lancettis.  
 
c. 16r- 1343 settembre 14  
L'abate Pietro affitta a Vidillino del fu Rubeo de Butrigellis de Rusano del 
distretto di Forlimpopoli - che agisce anche a nome dei suoi fratelli 
Rosolino, Matteo e Pietro - terra sita in territorio e pievato di Forlimpopoli 
nel fondo Greçoli, confinante con Porcenacla Iacobi e Maiestrino de 
Butrigellis de Rusano. È presente come teste il forlimpopolese Perino de 
Aprelis.  
 
c. 16r - 1343 settembre 14  
L'abate Pietro affitta ad Almerico del fu Allamanno de Villa Cadignani 
del distretto di Forlimpopoli - che agisce anche a nome dei suoi fratelli 
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c. 12r - 1342 maggio 5  
L'abate Pietro affitta a Giacomo del fu Galaotto de Bratonibus de 
Foropopilio terra aratoria e vignata sita in territorio e pievato di 
Forlimpopoli nel fondo Trebbi, confinante con Tigna de Arigonibus e 
Manfredo de Bratonibus. Inoltre nello stesso fondo terra vignata 
confinante con Fusco de Paulis e Giovanni de Lancettis.  
 
c. 12v - 1342 maggio 5  
L'abate Pietro affitta a Guido del fu Rustigello, già de Selbagnuni e ora 
de Foropopilio - che agisce a nome di Adalasia moglie del fu Ottonello 
Bonamici da Forlimpopoli e di Malgarita figlia di Adalasia e moglie del 
predetto Guido - terra vignata sita in territorio e pievato di Forlimpopoli 
nel fondo de Traversiis, confinante con l'ospedale forlimpopolese 
Domus Dei, con gli eredi di Tignosio de Arustidis e con Bertenorio 
Rustigelli de Paulis. Inoltre altra terra vignata sita nello stesso fondo, 
confinante con Fusco de Paulis e con gli eredi di Vole de Deoselvolis.  
 
c. 12v - 1342 maggio 5  
L'abate Pietro affitta a Taide del fu Martino de Fugnano del contado di 
Faenza, ora dimorante a Forlimpopoli - che agisce a nome di 
Samaritana figlia del fu mastro Pancerino de Bochaciis de Foropopilio 
- terra sita in territorio e pievato di Forlimpopoli nel fondo Gresii o nel 
Campo de gresii, ovvero nel fondo Rusani e Pidrioli o Chadignani, 
confinante con Guiducio e Maiestrino de Butrigellis de Rusano. È 
presente come teste Lancetto de Lancettis de Foropopilio.  
 
c. 13v - 1343 aprile 23  
L'abate Pietro affitta a Çuliano del fu Benedetto de Villa Rusani del 
distretto di Forlimpopoli terra sita in territorio e pievato di Forlimpopoli 
nel fondo Pidrioli, confinante con domina Druda de Toschanellis de 
Foropopilio.  
 
c. 14r - 1343 aprile 25 
L'abate Pietro affitta a Çanollo del fu Benvenuto de Villa Chadignani 
del distretto di Forlimpopoli - che agisce a nome della moglie Bona - 
terra sita in territorio e pievato di Forlimpopoli nel fondo Scarpelli, 
confinante con Angellucio de Richis.  
 

c. 14r - 1343 aprile 25  
L'abate Pietro affitta a Videllino del fu Rubeo de Butrigellis de Villa 
Rusani del distretto di Forlimpopoli - che agisce anche a nome dei suoi 
fratelli Rosolino, Matteo e Pietro - terra sita in territorio e pievato di 
Forlimpopoli nel fondo Lungamandrie, confinante con Guido e Monte 
Uberti Mantanarii de Foropopilio.  
 
c. 14r - 1343 aprile 25  
L'abate Pietro affitta alla vedova Adalasia un terreno (con edificio 
sovrastante) sito in Villa Rusani del distretto di Forlimpopoli, 
confinante con la possessione della moglie di Rosolino de Butrigellis, 
affittata in passato a Blasio de Rusanis.  
 
c. 15r - 1343 aprile 26  
L'abate Pietro affitta a Druda moglie del fu Rubeo de Rusanis de Villa 
Rusani del distretto di Forlimpopoli - che agisce a nome dei figli 
Cuminello e Fantono - terra affittata in passato a Sucio e Rainerio de 
Toschanellis, sita in territorio e pievato di Forlimpopoli nel fondo 
Casalecli, confinante con Giovanni del fu Montanario de Butrigellis. È 
presente come teste Giraldo de Rusanis de Rusano.  
 
c. 15r - 1343 giugno 25  
L'abate Pietro affitta a Lancetto de Lancettis da Forlimpopoli – che agisce 
a nome della moglie Catalina - terra sita in pievato di Forlimpopoli nel 
fondo Vinerbe. Sono presenti come testi i forlimpopolesi Francesco de 
Toschanellis e Baldino de Lancettis.  
 
c. 16r- 1343 settembre 14  
L'abate Pietro affitta a Vidillino del fu Rubeo de Butrigellis de Rusano del 
distretto di Forlimpopoli - che agisce anche a nome dei suoi fratelli 
Rosolino, Matteo e Pietro - terra sita in territorio e pievato di Forlimpopoli 
nel fondo Greçoli, confinante con Porcenacla Iacobi e Maiestrino de 
Butrigellis de Rusano. È presente come teste il forlimpopolese Perino de 
Aprelis.  
 
c. 16r - 1343 settembre 14  
L'abate Pietro affitta ad Almerico del fu Allamanno de Villa Cadignani 
del distretto di Forlimpopoli - che agisce anche a nome dei suoi fratelli 
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Santolino e Muçolino - terra sita in territorio e pievato di Forlimpopoli 
nel fondo Pidrioli, confinante con Çanollo de Cunciano de Villa 
Cadignani e Bernardo Guidoboni de Rusano.  
 
c. 16r - 1343 settembre 14  
L'abate Pietro affitta a un cesenate terra sita in territorio e pievato di 
Forlimpopoli nel fondo Campidonighi, confinante con Guido Rustigelli, 
Fusco de Paulis, Giacomo Pirotti de Avançadis e Mucio Andreoli de 
Paganellis, tutti da Forlimpopoli.  

E io Nicolino del fu Nicolò giudice de Toschanellis da Forlimpopoli, 
ora notaio degli abati, scrissi e pubblicai.  
 
 
4) REGISTRO DEL NOTAIO FORLIMPOPOLESE GIOVANNI DEL FU 
FRANCESCO DE DEOSELVOLIS  4 

 
 
L'abate Pietro affitta a Zanolo del fu ser Bono de Salaçis da 
Forlimpopoli - che agisce a nome di Bongiovanni del fu Massucio de 
Salaçis pure da Forlimpopoli - terra sita nel fondo Velanede del 
territorio e pievato di Forlimpopoli, affittata in passato al prete Giacomo 
rettore della chiesa di San Giacomo del Cantone e confinante con Fusco 
del fu Rodulfo de Paganellis e ser Bencevenne del fu Giovanni da 
Forlimpopoli.  
 
c. 18r - 1344 gennaio 6  
L'abate Pietro affitta a Fusco del fu Rodulfo de Paganellis da Forlimpopoli 
terra sita nel fondo Velanede del territorio e pievato di Forlimpopoli affittata 
in passato al prete Giacomo rettore della chiesa di San Giacomo del Cantone 
e confinante con Bongiovanni del fu Massucio e ser Bencevenne del fu 
Giovanni.  
 
c. 18r - 1344 gennaio 7  
L'abate Pietro affitta a Giovanni del fu ser Bono de Salaçis de Foropopilio 
- che agisce a nome di Flora del fu Nicolucio de Charpenteriis da Forlì - 
terra sita in territorio e pievato di Forlimpopoli nel fondo Suripie o Maxi 

 
4  ASRA, Classe, vol. 15 B, Rogiti di Giovanni de Deoselvolis da Forlimpopoli. 

Porti, confinante con l'ospedale forlimpopolese Domus Dei e con gli eredi 
di Massucio de Salaçis pure forlimpopolesi. Sono presenti come testi 
Nicolucio del fu ser Giacomo de Sale de Foropopilio e Amadino de 
Pradolis de Scloa. 
 
c. 18r - 1344 gennaio 7  
L'abate Pietro affitta a Petrucio del fu Bencevenne de Foropopilio terra 
sita in territorio di Forlì e pievato di Forlimpopoli nel fondo Curtis 
vetere, confinante con Guiducio de Butrighellis de Rusano del distretto 
di Forlimpopoli e i Billi de S.to Leonardo del distretto di Forlì. Inoltre 
terra sita negli stessi territorio e pievato nel fondo Roeti o Rotte, 
confinante con gli eredi di Bambino della stessa Villa S.ti Leonardi. 
Sono presenti come testi Zanolo del fu ser Bono de Salaçis e ser 
Bencevenne del fu Giovanni entrambi da Forlimpopoli.  
 
c. 18v - 1344 gennaio 7  
L'abate Pietro affitta a ser Bencevenne del fu Giovanni Albertini de 
Foropopilio terra sita in territorio e pievato di Forlimpopoli nel fondo 
Chastagnoli, confinante con Martino de Paulis, Bonolo e Tenpo già de 
Lonçano e ora de Foropopilio. Inoltre terra sita negli stessi territorio e 
pievato nel fondo Bonate, confinante con gli eredi di Zanino de Paulis 
e con mastro Paolo de Salaçis.  
 
c. 18v - 1344 gennaio 8  
L'abate Pietro affitta a Migolo del fu ser Isaia de Foropopilio terra sita 
in territorio e pievato di Forlimpopoli nel fondo Casalecli. All'atto 
rogato a Forlimpopoli nell'ospedale Domus Dei è presente come teste 
ser Alberico de Salaçis. 
  
c. 18v - 1344 gennaio 9  
L'abate Pietro affitta a Nane del fu Bono de Zulianis de Foropopilio - 
che agisce a nome della moglie Giovanna figlia del fu mastro Minghino 
da Forlimpopoli - terra aratoria e vignata sita in territorio e pievato di 
Forlimpopoli nel fondo Champidonici, confinante con i diritti 
dell'ospedale Domus Dei. All'atto rogato a Forlimpopoli nel predetto 
ospedale è presente come teste Lancetto de Lancettis.  
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Santolino e Muçolino - terra sita in territorio e pievato di Forlimpopoli 
nel fondo Pidrioli, confinante con Çanollo de Cunciano de Villa 
Cadignani e Bernardo Guidoboni de Rusano.  
 
c. 16r - 1343 settembre 14  
L'abate Pietro affitta a un cesenate terra sita in territorio e pievato di 
Forlimpopoli nel fondo Campidonighi, confinante con Guido Rustigelli, 
Fusco de Paulis, Giacomo Pirotti de Avançadis e Mucio Andreoli de 
Paganellis, tutti da Forlimpopoli.  

E io Nicolino del fu Nicolò giudice de Toschanellis da Forlimpopoli, 
ora notaio degli abati, scrissi e pubblicai.  
 
 
4) REGISTRO DEL NOTAIO FORLIMPOPOLESE GIOVANNI DEL FU 
FRANCESCO DE DEOSELVOLIS  4 

 
 
L'abate Pietro affitta a Zanolo del fu ser Bono de Salaçis da 
Forlimpopoli - che agisce a nome di Bongiovanni del fu Massucio de 
Salaçis pure da Forlimpopoli - terra sita nel fondo Velanede del 
territorio e pievato di Forlimpopoli, affittata in passato al prete Giacomo 
rettore della chiesa di San Giacomo del Cantone e confinante con Fusco 
del fu Rodulfo de Paganellis e ser Bencevenne del fu Giovanni da 
Forlimpopoli.  
 
c. 18r - 1344 gennaio 6  
L'abate Pietro affitta a Fusco del fu Rodulfo de Paganellis da Forlimpopoli 
terra sita nel fondo Velanede del territorio e pievato di Forlimpopoli affittata 
in passato al prete Giacomo rettore della chiesa di San Giacomo del Cantone 
e confinante con Bongiovanni del fu Massucio e ser Bencevenne del fu 
Giovanni.  
 
c. 18r - 1344 gennaio 7  
L'abate Pietro affitta a Giovanni del fu ser Bono de Salaçis de Foropopilio 
- che agisce a nome di Flora del fu Nicolucio de Charpenteriis da Forlì - 
terra sita in territorio e pievato di Forlimpopoli nel fondo Suripie o Maxi 

 
4  ASRA, Classe, vol. 15 B, Rogiti di Giovanni de Deoselvolis da Forlimpopoli. 

Porti, confinante con l'ospedale forlimpopolese Domus Dei e con gli eredi 
di Massucio de Salaçis pure forlimpopolesi. Sono presenti come testi 
Nicolucio del fu ser Giacomo de Sale de Foropopilio e Amadino de 
Pradolis de Scloa. 
 
c. 18r - 1344 gennaio 7  
L'abate Pietro affitta a Petrucio del fu Bencevenne de Foropopilio terra 
sita in territorio di Forlì e pievato di Forlimpopoli nel fondo Curtis 
vetere, confinante con Guiducio de Butrighellis de Rusano del distretto 
di Forlimpopoli e i Billi de S.to Leonardo del distretto di Forlì. Inoltre 
terra sita negli stessi territorio e pievato nel fondo Roeti o Rotte, 
confinante con gli eredi di Bambino della stessa Villa S.ti Leonardi. 
Sono presenti come testi Zanolo del fu ser Bono de Salaçis e ser 
Bencevenne del fu Giovanni entrambi da Forlimpopoli.  
 
c. 18v - 1344 gennaio 7  
L'abate Pietro affitta a ser Bencevenne del fu Giovanni Albertini de 
Foropopilio terra sita in territorio e pievato di Forlimpopoli nel fondo 
Chastagnoli, confinante con Martino de Paulis, Bonolo e Tenpo già de 
Lonçano e ora de Foropopilio. Inoltre terra sita negli stessi territorio e 
pievato nel fondo Bonate, confinante con gli eredi di Zanino de Paulis 
e con mastro Paolo de Salaçis.  
 
c. 18v - 1344 gennaio 8  
L'abate Pietro affitta a Migolo del fu ser Isaia de Foropopilio terra sita 
in territorio e pievato di Forlimpopoli nel fondo Casalecli. All'atto 
rogato a Forlimpopoli nell'ospedale Domus Dei è presente come teste 
ser Alberico de Salaçis. 
  
c. 18v - 1344 gennaio 9  
L'abate Pietro affitta a Nane del fu Bono de Zulianis de Foropopilio - 
che agisce a nome della moglie Giovanna figlia del fu mastro Minghino 
da Forlimpopoli - terra aratoria e vignata sita in territorio e pievato di 
Forlimpopoli nel fondo Champidonici, confinante con i diritti 
dell'ospedale Domus Dei. All'atto rogato a Forlimpopoli nel predetto 
ospedale è presente come teste Lancetto de Lancettis.  
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c. 18v - 1344 gennaio 9  
L'abate Pietro affitta a Bono del fu Cecolo de Zulianis de Foropopilio 
che agisce a nome della moglie Bianca figlia del fu Rustighello da 
Forlimpopoli: nel fondo Ramerie, essendo confinante Fuscolo de 
Sicholis; nel fondo Venerbe, essendo confinante Lancetto de Lancettis; 
nel fondo de Blanchisolis, essendo confinante coi suoi diritti la chiesa 
forlimpopolese di San Giacomo.  
 
c. 21r - 1344 febbraio 8  
L'abate Pietro affitta a Martino del fu Ugo Achalerii de Foropopilio 
terra sita in territorio e pievato di Forlimpopoli nel fondo Pidrioli, 
confinante con gli eredi del fu Fusco Ramondini, con Giacomo de Sasis, 
con Fuçolo de Burghis e con gli eredi di Rubeo de Rusanis. È presente 
come teste il forlimpopolese Nicolucio del fu ser Giacomo de Sale.  
 
c. 21v - 1344 maggio 2  
L'abate Pietro affitta a Bandino da Bagnolo Laqueducii del distretto di 
Forlì terra vignata sita in pievato di Forlimpopoli nel fondo Chastelarii, 
confinante con Fuscolo de Sicholis de Chastelario. All'atto, rogato a 
Forlimpopoli sotto il portico dell'ospedale Domus Dei, è presente come 
teste il forlimpopolese Nerio de Deoselvolis.  
 
c. 21v - 1344 maggio 2  
L'abate Pietro affitta a Muçolo del fu Bonrestauro da Bagnolo Aqueducii 
del distretto di Forlì terra sita in pievato di Forlimpopoli nel fondo 
Venerbe. È presente come teste il forlimpopolese Cichino del fu Martino.  
 
c. 21v - 1344 maggio 3  
L'abate Pietro affitta a Vignudolo del fu Benedetto de Rusano del 
distretto di Forlimpopoli un terreno (con edificio sovrastante) sito in Villa 
Rusani del distretto di Forlimpopoli, confinante con Ziraldo e fratelli de 
Rusanis. Altra terra vignata sita nel fondo Rusani, confinante con 
Ugolino de Rusanis e con gli eredi di frate Martino de Butrighellis. 
Inoltre terra aratoria sita in territorio e pievato di Forlimpopoli nel fondo 
Bussche, confinante con Ugolinucio de Rusanis, con gli eredi di Fantone 
de Rusanis e con la possessione della chiesa di San Leonardo. Sono 
presenti come testi Nicolucio del fu ser Giacomo de Sale e Redulfo del 
fu Matteo de Foropopilio.  

c. 21v - 1344 maggio 3  
L'abate Pietro affitta a Muçolo del fu Bonrestauro da Bagnolo 
Laqueducii terra aratoria e vignata sita in pievato di Forlimpopoli nel 
fondo Secledi, confinante con gli eredi di Pirino de Bandis de Furnoy.  
 
c. 22r - 1344 maggio 3  
L'abate Pietro affitta a Giovanni del fu Paganucio de Spagnolis de S.to 
Leonardo - che agisce anche a nome dei suoi fratelli Ducio e Fuscheto 
e degli eredi del fu Pietro de Spagnolis - terra sita in territorio di Forlì e 
pievato di Forlimpopoli nel fondo Poçalis, confinante con Billino de 
Billis e Martino de Salinbenis de Furnoy.  
 
c. 22v - 1344 maggio 3  
L'abate Pietro affitta a Nicolucio del fu Giacomo de Chanpore un 
terreno (con edificio sovrastante) sito in Villa Chanporis, confinante 
con Zustamonte e Zanino de Merchadis.  
 
c. 22v - 1344 maggio 3  
L'abate Pietro affitta a Ghiberto del fu Meliore de Canpore e a Matto 
del fu Zilberto terra aratoria e vignata sita nel fondo Chanporis, 
confinante con Bernardo del fu Guidibono de Butrighellis. Inoltre terra 
in detto fondo, confinante con Zustamonte de Campore e Zanino di 
Rainerio de Merchadis.  
 
c. 22v - 1344 maggio 4  
L'abate Pietro affitta a Baldino del fu Timideo de Lancettis de 
Foropopilio terra sita in territorio e pievato di Forlimpopoli nel fondo 
Casalini, confinante con Mitana del fu Timideo de Lancettis moglie di 
Pietro del fu Salagucio de Salaçis e con gli eredi di Zanino de Paulis. 
Sono presenti come testi i forlimpopolesi Giacomo del fu ser Galeotto de 
Bratonibus, Bartolino de Federicis, Arardo del fu Ondideo e Fusco del 
fu Giovanni Felice.  
 
c. 23r - 1344 maggio 4  
L'abate Pietro affitta a Rodulfo del fu Almergucio da Forlimpopoli la 
terra aratoria e prativa confinante con la possessione degli eredi di frate 
Martino de Butrigellis.  
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c. 18v - 1344 gennaio 9  
L'abate Pietro affitta a Bono del fu Cecolo de Zulianis de Foropopilio 
che agisce a nome della moglie Bianca figlia del fu Rustighello da 
Forlimpopoli: nel fondo Ramerie, essendo confinante Fuscolo de 
Sicholis; nel fondo Venerbe, essendo confinante Lancetto de Lancettis; 
nel fondo de Blanchisolis, essendo confinante coi suoi diritti la chiesa 
forlimpopolese di San Giacomo.  
 
c. 21r - 1344 febbraio 8  
L'abate Pietro affitta a Martino del fu Ugo Achalerii de Foropopilio 
terra sita in territorio e pievato di Forlimpopoli nel fondo Pidrioli, 
confinante con gli eredi del fu Fusco Ramondini, con Giacomo de Sasis, 
con Fuçolo de Burghis e con gli eredi di Rubeo de Rusanis. È presente 
come teste il forlimpopolese Nicolucio del fu ser Giacomo de Sale.  
 
c. 21v - 1344 maggio 2  
L'abate Pietro affitta a Bandino da Bagnolo Laqueducii del distretto di 
Forlì terra vignata sita in pievato di Forlimpopoli nel fondo Chastelarii, 
confinante con Fuscolo de Sicholis de Chastelario. All'atto, rogato a 
Forlimpopoli sotto il portico dell'ospedale Domus Dei, è presente come 
teste il forlimpopolese Nerio de Deoselvolis.  
 
c. 21v - 1344 maggio 2  
L'abate Pietro affitta a Muçolo del fu Bonrestauro da Bagnolo Aqueducii 
del distretto di Forlì terra sita in pievato di Forlimpopoli nel fondo 
Venerbe. È presente come teste il forlimpopolese Cichino del fu Martino.  
 
c. 21v - 1344 maggio 3  
L'abate Pietro affitta a Vignudolo del fu Benedetto de Rusano del 
distretto di Forlimpopoli un terreno (con edificio sovrastante) sito in Villa 
Rusani del distretto di Forlimpopoli, confinante con Ziraldo e fratelli de 
Rusanis. Altra terra vignata sita nel fondo Rusani, confinante con 
Ugolino de Rusanis e con gli eredi di frate Martino de Butrighellis. 
Inoltre terra aratoria sita in territorio e pievato di Forlimpopoli nel fondo 
Bussche, confinante con Ugolinucio de Rusanis, con gli eredi di Fantone 
de Rusanis e con la possessione della chiesa di San Leonardo. Sono 
presenti come testi Nicolucio del fu ser Giacomo de Sale e Redulfo del 
fu Matteo de Foropopilio.  

c. 21v - 1344 maggio 3  
L'abate Pietro affitta a Muçolo del fu Bonrestauro da Bagnolo 
Laqueducii terra aratoria e vignata sita in pievato di Forlimpopoli nel 
fondo Secledi, confinante con gli eredi di Pirino de Bandis de Furnoy.  
 
c. 22r - 1344 maggio 3  
L'abate Pietro affitta a Giovanni del fu Paganucio de Spagnolis de S.to 
Leonardo - che agisce anche a nome dei suoi fratelli Ducio e Fuscheto 
e degli eredi del fu Pietro de Spagnolis - terra sita in territorio di Forlì e 
pievato di Forlimpopoli nel fondo Poçalis, confinante con Billino de 
Billis e Martino de Salinbenis de Furnoy.  
 
c. 22v - 1344 maggio 3  
L'abate Pietro affitta a Nicolucio del fu Giacomo de Chanpore un 
terreno (con edificio sovrastante) sito in Villa Chanporis, confinante 
con Zustamonte e Zanino de Merchadis.  
 
c. 22v - 1344 maggio 3  
L'abate Pietro affitta a Ghiberto del fu Meliore de Canpore e a Matto 
del fu Zilberto terra aratoria e vignata sita nel fondo Chanporis, 
confinante con Bernardo del fu Guidibono de Butrighellis. Inoltre terra 
in detto fondo, confinante con Zustamonte de Campore e Zanino di 
Rainerio de Merchadis.  
 
c. 22v - 1344 maggio 4  
L'abate Pietro affitta a Baldino del fu Timideo de Lancettis de 
Foropopilio terra sita in territorio e pievato di Forlimpopoli nel fondo 
Casalini, confinante con Mitana del fu Timideo de Lancettis moglie di 
Pietro del fu Salagucio de Salaçis e con gli eredi di Zanino de Paulis. 
Sono presenti come testi i forlimpopolesi Giacomo del fu ser Galeotto de 
Bratonibus, Bartolino de Federicis, Arardo del fu Ondideo e Fusco del 
fu Giovanni Felice.  
 
c. 23r - 1344 maggio 4  
L'abate Pietro affitta a Rodulfo del fu Almergucio da Forlimpopoli la 
terra aratoria e prativa confinante con la possessione degli eredi di frate 
Martino de Butrigellis.  
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c. 24v - 1345 ottobre 16  
Frate Roberto monaco e sindaco del monastero ravennate di San Severo 
affitta a Maistrino del fu mastro Martino de Butrighellis de Rusano del 
distretto di Forlimpopoli - che agisce anche a nome dei suoi fratelli 
Bono, Roffello, Giacomo e di Andriolo del fu Fusco de Butrighellis - 
terra sita in territorio e pievato di Forlimpopoli nel fondo Velanede 
confinante con gli eredi di Anbrono e di Giacomo de Zulianis e con 
Guiducio de Butrighellis.  
 


